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| VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I FR 


—t Centesimi 5 in tutto il Regno -* 


ZI PER LE ASSOCIAZIONI E LEI 


ERZIONI 


Dal dire al fare 


Fu detto e si ripete che questo esperi- 
mento di governo, a base di consenso e di 
appoggio dei partiti popolari, per quanto 
le due frazioni più forti siano avversarie 
dichiarate delle istituzioni plebiscitarie, era 
indispensabile per determinare un ambiente 
favorevole all'inizio del nuovo regno. —_ 

Siccome noi, reazionari, non rifiutiamo mai 
il sistema sperimentale, anche quando può 
implicare qualche ericole, avremmo com- 
presa ed accolta l'idea, se realmente si fos- 
sero messi alla prova, come in Francia, i 
rappresentanti di questi partiti, imperocchè 
il fatto della loro partecipazione al Governo 
diventava un att) di riconoscimento, più 0 
meno leale, delle istituzioni che ci reggono. 

Difetti il partito socialista francese, del 
quale ci occupiamo in appresso, dichiara 
pubblicamente che il suo coucorso al go- 
verno è bensi diretto ad ottenere le mag- 

iori riforme per le classi lavoratrici, pro- 

letarie ecc., ma nel consolidamento della 
forma di governo adottata dalla Nazione. 

Da noi invece l'esperimento si compie a 
tutto profitto dei partiti, che aspirano a 


rovesciare, in un modo placido o violento, la 
monarchia, senza aleuna concessione da par- 
te loro, tranne quella di accordare un po 
di tregua al Ministero, a patto e condizio» 
8 il comodo loro, ossia di e- 

nizzazione del partito stesso. 

ale partito, tutto sommato, è il so- 
cialisto, giacchè le altre due frazioni non 
hanno nelle masse che radici superficiali, 
che sono destinate a sparire mercé il nuo- 
vo s stema li scioperi che i socialisti pro- 
muevno impunemente su vasta scala in 
tutti i punti del Regno, onde incatenare e 
mentare i lavoratori dei campi e delle 


fatti è preziosa la franca spiegazione 
data nella lettera di un redattore dell’A- 
vanti, che interpreta le idee e i propositi 
del j'urtito socialista italiano, al Cipriani 
che da Parigi censurava l'appoggio parla 
mentare che i socialisti accordano al Mi 
mistero Zanardelli-Giolitti. 

Noi, egli dice, appeggiamo questo mini 
stero, perchè ci lascia piena libertà di pro- 
vocave e mantenere gli scioperi, mercè i 
quali riusciamo a fortificare l'organizzazio 
ne, che ci è indispensabile per tentare in 
sezuito la grande rivoluzione sociale. 

‘e più schietti. 

olitt, tanto al Sena- 
anto alla Camera, si è industriato a 
rare che il Governo è risolato a far 

rispettare la libertà di lavoro, nella stess: 
guisa ce intende di lasciar passare nelle 
elezioni la volontà del paese; ma intanto 
ad Aversa mauti i volere è ad onore 
a gloria di. Rosano, un reggimento di sol- 
dati, sempre soito le armi, ciò che costi- 
tuisce una specie di violenza alla volontà 
popolare, meutre sbalza di notte il sotto- 
referto di Mortara, perchè si è parmesso 

i chiedere al governo un po’ di truppa, 
date lè condizioni gravi in cui si trova 
quella regione agricola 

Iu quauto alla libertà di lavoro, basta 
leggere le vive proteste inviate ai governo, 
che liscia piena libertà agli scioperanti di 
scorazzive le campagne per impedire agli 
uni di prestare la loro mano d'opera, e in- 
durre altri ad infrangere i patti, abbando- 
mint il lavoro su due piedi, come è aci 
dutv ieri iu qualche cautiere di Roma, in 
seguito allo sciopero dei muratori. 

În buona sostanza, noi facciamo un espe- 
rimei.to di governo, che torna a tutto be- 
neficio del partito più sovversivo, senza che 
questo assuma alcuna responsabilità e sen- 
za che le istituzioni risentano alcun van- 
tazgio, poichè cogli scioperi s'incatensno al 
partito socialista anche gl'iadifferenti; men- 
tre si crea una situazione della quale nes- 
suno potrebbe prevedere le gravi conse- 
guenze in avvenire, 

E diciamo in avvenire, poiché anche 
voleu (v seguire nella politica iuterna un in- 
ditizzo dei più liberali, ma senza le com 
cenze, di cui fu ed è prodigo verso i partiti 
avversi alle istituzioni, chi dovrà assume- 
re in seguito l'eredità, si troverà im una 
situazione tale da essere ben più compianto, 
che iuvidiato, 


Per gli sgravi. 

Nel Consiglio dei Ministri che si è tenuto 
domenica sera, dopochè l'on. Zanardelli si 
felicitò coll'on. Wollemborg per essere rii 
scito finalmente a mettere assieme i nuovi 
emendamenti al progetto sugli sgravi, il 
Consiglio stesso respinse la proposta di ele- 
vare da 25 a 100 litri la tassa per la mi- 
nuta rivendita del vino. 

Ora l'on. ministro delle finanze, che nella 
gua fantasia si riprometteva di ritrarre cir- 
ca quattro milioni da questa graziosa di. 
gnosizione, sta studiando il modo di trarli 
altrove, per riferirne ai colleghi nel Consi 
glio, che si terrà domani o dopo. 

Dicono che l'on. Wollemborg abbia tele- 
grafato all'on. Martini per sapere se i la- 
vori delle miniere d’oro siano a tal punto 
da poter calcolare anche su 4 milioni in 
carta, ma questa notizia va accolta con mol- 
ta riserva. 


Politica e Diplomazia 


Parigi 27, ore 1445, — Il Soil a proposi 
della lettera del segretario del Duca È Ori n 
ai giornali, dice che nella lettera alla regina 
Vittoria di cui in essa si parla, il Duca spiega 
Il fatto addebitatogli come sconveni: 

(Sì) Tangeri, 27 — Il rappresenti 
tano del Marocco a Tangeri, Mohawmed-el 
# stato richinwato a Marocco, senza che 
gonosca il motive. 

ea 
Uno sfregio a Waldeck-Rousseau. 

IO) Havre, 26 — Il Presidente del consiglio 
Waldeck-Ronssean giunse qui stasera. Nel mo- 
mento in cai sbarcava certo Ecnesto Parfait, ven 
tenne, fornaio, nazionalista, gli lanciò contro un 
Arancio che non Jo colpì. Il Porfait fa arrestato, 


x 
‘Servizio epzorale del Pop. Rom,) 


Purigi 27. ore 14.10. — Parfait, 
Mregio a \Valdock-Rousseaa, Appio anto 


po nazionalista. L’arancio da lui lanciato contro 
il Presidente del Consiglio colpì invece la moglie 
che era con lai in automobile e riportò una leg- 
giera ferita. 

Parfait lanciando l’arancio gridò: Siete un ven- 
dato; questa è per Lonbet! 

Fu arrestato dal segretario di Waldeok-Rous- 
sean e da un'agente di polizia. 


Inghilterra e Transvaal. 
+Servizi speciale del Pon. Rom.) 


Parigi, 27, ore 1445, — Il-dottor Pamayer 
della Croce Rossa boera, arrivato in Olanda, 
port a Krliger un rapporto del generale Botha, 

latato dal principio di aprile, in cui si descrive 

la situazione come favorerolissima ai boeri, i 
quali sono decisi a non accettare la pace senza 
l'indipendenza. 

Il generale soggiango che nel campo boero ab- 
bondano le vettovaglie e le munizioni. 

Londra, 27, ore 11,50, — Lord Jlilner of Ca- 
petown, parlando al banchetto dato în sno onore 
esaltò il * lealismo , degli olandesi della colonia 
del Capo senza del quale sarebbe stato impossi- 
bile condurre la guerra, Milner disse che la pace 
non sarà perfetta neil'Africa australe sino a che 
non sarà compiuta la conquista delle de Repub- 
bliche. 


Elezioni in Spagna. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 26, ore 19.15 — Il 7emps ha da Ma- 
drid che il Ministero avrà al Senato una mag- 
gioranza di 90 voti. 


Il socialismo in Francia 

A proposito del convegno socialista che si tiene 
a Lione, allo scopo di riunire le file del partito, 0g- 
gi diviso e frazionato in Franeia, il Journal des 
Debats, esamina l'opera di rierganizzazione da dne 
ani tentata, ma che finora somizlia alla famosa tela 
di Penelope. 

Si trovano infatti di fronte due maniere diverse, 
auzi opposte, di considerare l’azione socialista e la 
querela si esaspera e si invelenisse per la rivalità 
dei capi 

La situazione del socialismo in Francia ha qual- 
che analogia con quanto avviene ura nello stesso 
partito in Italia, per cui vale la pena di compen» 
diare il lucido articolo dell'antic» giornale liberale 
di Francia, 

Inebriato dal numero ognora crescente di voti ot- 

uti dai candidati socialisti ne!le ultime elezioni, 

ei i suoi amici tantarono di organizzare 6 
ciplinare il partito socialista sul modello del par- 
tedesco, 
sattavasi di creara un yrarde partito unito ed 
orme, formato di Conitati elettorali confedera- 
diretto da uu Comitato generala, nominato nei 
ssi, manovranta alla Camera come un sol uo- 
mo ; il quale rinunciasse alla frasenlogia rivoluzio» 
natia astratta di opposizione irriducibile e di ne- 
gazione sterile, incorporandosi al governo della re- 
pubblica borghese, per trasformarla un po' per volta 
e finalmente distraggerla. 

L'entrata di Millerand nel ministero inaugurara 
brillantemente una tale politica opportunista. 

Secondo questo concetto, Millerand non era che îl 
precursore di ana seri interrotta e interminabile 
di ministri socialisti, scelti fra i membri del partito, 
i più eloquenti ed i più in vista, dei quali Ja Re- 
pubblica borghese non poteva fara a meno, s.tto 
pena di soccombere alla coalizione dei snoi nemici 

Ma per realizzare questa nuova tattica era indi. 
spensabile la scomparsa della antiche organizzazioni 
di Blanqui e di Guésle, animate da spirito esciusi- 
v te settario. I precelenti Congressi. orsanize 
zando il patito, le lasciarono sussistere a fianco 
delle nuove federazioni autonome. Ora il Congresso 
di Lione si è proposto di distruggerle completa» 
mente. 

Se non che l’opportunismo ministeriafe di Janrès 
e dei suoi amici ha sollevato naturalmente, la più 
vivace opposiziune da parte di Guese e di Vaillant 
e di altri socialisti indipendenti. 

Quell'opportunismo tende nè più, nè meno, chea 
riavvicinare e confondere i partiti socialista e ra- 
dicale, tsnto vero che il programma radicale, l'an- 
ticlericalismo in prima linea, è diventato il program- 
ma minimo dei socialisti alla Camera. 

I radicali dal loro certo, propongono dì fare del 
Vaugelo di Saint-Manié, la loro piattafurima nelle 
prossime elezioni, 

Nel medesimo tempo, il partito socialista era in- 
vaso, al seguito di Jaurès, da una folla di intel 
lettuali della borghesia, di aspiranti funzionari, ì 
quali trattau» gli antichi militi di ritardatari an- 
tiquati e tendono a sapplantate. come si è visto 
vegli ultimi congressi, gli elementi ozet 

Infine, se i sucialisti più intransigenti hanno so- 
ste.uto coi loro voti il ministero Bonrgeois, come 
appozgiano in Italia il ministero Zanardelli, essi 
però respirgono qualsiasi solidarietà permanente 
con Millerand, a 

Questi ha reso al partito sveialista dei servizi 
impagabili; wa che valgono, quando si paragonano 
alle promesse di eni sono tanto prodighi i socia: 
listi ? Il loro trionfo sarebbe il ritorno all'età del- 
l'oro. . 

I risultati degli ultimi scioperi hanno eansato 
nua immensa delusioue. Il progetto di Millerand 
sullo sciopero ubbligatorio incostra la più viva op- 
posizione fra i Sindacati, Il socialismo non è un 
movimento riformista e opportunista borglese; è 
anzitutto un inevimento rivolazionario operaio. 

E' per ciò che i Guedisti e i Blanquisti dissen- 
tono da Jaurès e dai socialisti ministeriali. I Gue- 
disti, che nel Congresso di Parigi si ritirarono sul- 
l'Aventino, portands Îl primo serezio nella compa» 
giue dei partito, hanno rifiutato di aderire al Con- 
gresso di Lione per queste ragioni. 

Il partito socialista non può, senza suicidarsi e 
senza rinuoziare alla lotta di classe, collaborare pa- 
Sfcuinente cui borghesi al governo della ropub- 

ica, 

La questione ministeriale fu risoluta in modo e- 
quivoco e l''approvazione della mozione Kantsky 
nel Congresso internazionale del 1900, La maggio» 
ranza di quel Congri condannò Millerand. 

Il principio della lutta di classe deve tradursi 
alla Camera col rifinto s'stematico dei depatati s0- 
cialisti a vitare il bilancio, Per quanto riguarda 
l’orgnuizzazione del partito, i Guedisti non vi si 
ricollegheranno, se non avrà per bass, non già dei 
gruppi inegnali, ma i membri effettivi, che pagano 
lo loro quote, e se nen ai elimineranno dal partito 
politico i Sindacati 6 le Cooperative, troppo preoe» 
cupati dei loro interessi materiali, per essere ani 
mati da uno ardore rivoluziorario. 


Per tutte queste ragioni e per altre ancora che. 


oniettiamo per brevità, i guedisti rimangono iu di- 
sparte, si raccolgono e ‘aino causa a sè soli. 

Le altre organizzazioni, b'auquiste, mozzo comu- 
niste, del pati ostili a Jsurés ed ai mivisteriali al 
Congresso di Liove, formano l'opposiziona contro 
il piauo organizzatore elaborato dal Comitato ge- 
nerale 

TI frcpje a questa alzata di scadi, Jaués ed i 
suni assai sov0 obbligati a capitolare: per cui il 
Congrsasc di Lione si risolre in un'accadamia s0- 
cialista, 


può essere che fittizia; tentata indarno nel Coi 
gresso di Parigi, sì risolve in quello di Lione in 
una bolla di sapone. 
done a 
In Cina. 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 
Parigi, 26, ore 20.35 — Il New-York Herald 
ha di Washington che l'Imperatore Guglielmo 
ha deciso di richiamare il maressiallo Waldersee 
visto il miglioramento della situazione in Cina. 
Le Potenze stanno ora accordandosi ner nomi» 
nargli un successore come generalissimo delle 
truppe alleata fino al completo sgombro della Ci- 
na delle truppe stesse 


Londra, 27 (o:e 12,30). — Telegrafano da 
Washington che il Segretario di Stato Hay in- 
tervistato disse che probabilmente il governo a- 
mericano presenterà nu nuevo p ogetto per la 
riduzione dell'indennità della Cina, ed espresse la 
speranza che le potenze lo accetteranno. 


x 


(S) Londra, 27. — I giornali hanno da Pe- 
chino, in data di ieri: Duemila soldati tedeschi 
partiranno domani. La partenza delle truppe fran- 
cesi è stata ritardata in seguito alla necessità 
di assicurare la protezione delle ferrovie e delle 
Missioni. Il maresciallo, conte di Waldersee, ha 
accettato di sgombrare Pechino quando la Corte 
imperiale avrà fatto una parte della strada di 
ritorno verso le capitale. 

Lo Standard ha da Shanghai che la Corpora- 
zione dei mercanti cinesi ha ricevato ordine di 
imbarcare per Tientsin un tributo di riso, Que- 
st’ordine indica il prossimo ritorno a Pechino 
della Corte imperi: 


cavallo ai capitani di fanteria 


L'on. Ricotti, ministro della guerra nel 1886, 
proponeva, ed il Parlamento approvava, che 
fosse concessa una razione di foraggio ai capi- 
tani di fanteria. Il provvedimento era motivato 
principalmente alle meschine condizioni dell'avan- 
zamento, per le quali il g:ado di capitano si rag- 
giungeva dalla maggioranza degli ufficiali, sol- 
tanto dopo 16 o 17 anni di spalline, e vi si ri- 
maneva poco meno di altrettanti. 

Nel 1892, migliorate sensibilmente le condi- 
zioni dell’avanzamento, l'on, Pelloux, indottovi 
altresi da ragioni di economia, che lo costringe- 
vano a resecare nel bilancio trtte le spese non 
assolutamente necessarie, anche se utili, propo- 
neva di limitare la concessicne della razione fo- 
raggio ai soli capitani, ch» erano inscritti nel 
quadro di avanzamento, 

Le ragioni tattiche avevano avato poco 0 jun- 
to peso per amendue i iprovvedimenti opposti. 
Oggi, dopo nove anni, lo stato dell'avanzamento 
essendo ritornato anormale, si che i capitani di 
fanteria più giovani toccano quasi i quaranta 
anni ed i più vecchi sono vicini ai 50, l'on. Mi- 

istro della gnerra ripropose di restituire la ra- 

foraggi ai capitani “ con quattro o più anni 
di grado. » 

La Giunta della Camera, alla quale fa man- 
data per esame la proposta di legze, tiene una 
via di mezzo tra la formola Ricotti del 1886 e 
quella san ùartino del 1901 e restringe la con- 
cessione ai capitani, che contino sei 0 più anni 
di grado. 

L'on, Dal Verme, relatore della Commisslone, 
premesso che nessnna esigenza tattica raccoman= 
da, a suo avviso, la concessione del cavallo 
ai capitani, lascia comprendere. chiaramente, 
tra le righ» della sua relazione, essere egli 
contrario a questa concessione, anche astraento 
dalle ragioni della finanza, per considerazioni di 
ordine morale e di ordine logistico. Di ordine 
morale, perchè lv spirito dei soldati nelle innghe 
marcie si rinfranca e si solleva nell'esempio del 
lorojcapitano, che tanto più artempato di loro ed in 
posizione gerarchica tanto più elevata, marcia a 
piedi dividendo con essi gli ariori del soliione e 
le inzinrie della pioggia, 

Di ordine logistico, perchè l'aggiunta di 24 
cavalli e dell'indispensabile numero dei cari 
il trasporto dei forazgi e delle sellerie alla co- 
lonna di una brigata non potrà non riascire di 
detrimento alla scioltezza della sna ma 

Faron» queste le ragioni principali, per le quali 
quasi tutti i comandanti di Corpo di armata nel 
1891 espressero parere favorevole alla proposta 
Pelloux di togliere il cavallo ai capitani di fan- 
teria. 

La Tsmmissione, nondimeno, esaminato fi pro- 
blema sotto l'aspetto unicamente della età dei 
capitani, venne nella risoluzione di montare i 
meno giovani, limitando il provsedimento a circa 
580 cavitani, che contano sei o più anni di gra» 
do, con un'età media tra i 44 ed i 45 anni. 

La spesa annua, che il Ministero prevedeva 
necessaria di 600 mila lire per montare 850 ci 
pitani, si riduce a L. 400.009 per 58), con bena- 
ficio del bilancio pari a L. 200.009, 

X 

Per sopperire alla apesa, essendo il bilancio 
della guerra consolidato in 239 milioni, si potrà 
fare assegnamento, nell'esercizio prossimo 1901- 
1902, sulie seguenti economie: 

a) Somma non più occorrente per gli uffi- 
ciali subalterni di fanteria in eccedenza al quadro 
i. 100,000. 

b) Somma, che si prevede, in base agli ul- 
timi consaltivi, di risparmiare sugli assegni per 
gli uîticiali in aspettativa ad in disponibilità 
L. 150,000, 

c) Riduzione nelle spese ordinarie dell’Isti- 
tato Geografico militare L. 38,001 

d) kinvio del.a rivista generale dei cavalli 
e mali, per la quale i crediti sono stanziati in 
bilancio L. 300,000. 

e) Soppressione, finalmente, della razione fo- 
raggi ai capitani dei distretti (proposta della 
Commissione) L, 42,000. 

Ossia si avrà un margine di L. 621,000, in ci- 
fra tonda, al quale si potranno domandare le 
400,000 lira bisoguevoli. 

Come si provve lerà alla maggiore spesa negli 
esercizi futuri non è detto; ma riconsciamo sei 
za esitazioni che non sarà opera troppo mala- 
gevole trovare con 0ppo:tane economie una som- 
ma relativamente piccola, in confronto ad uno 
stanziamento complessivo di 239 milioni. 

L'on. ministro della guerra, ci apprende la re- 
lazione dell'on. Dal Verme, non ha taciuto alla 
Commissione che egli proferivebbe di estendere 
la concessione ai cavitani con quatto anni di 
grado, perchè, limitata nei termini posti dalla 
Commissione, si avranno suttavia appiedati nu- 
merosi capitani con più di 40 anni di età, 

La Commissione mantenne tuttavia ferma la 
deliberazione di limitare il cavalio ai capitani 
col sessennio e la proposta così emendata verrà 
nno di questi giorni, frse nelia seduta matto» 
tina d'oggi, alla Camera. 

Noi non sappiamo se l'on, generale Di San 
Ma tino si acconcierà ad essa o dal voto della 
Commissione si appellerà a quello delia Camera, 
e neppuro pretendiamo di assiderci arbitri nolla 
controversia. 

Constatiamo però che nell'esercito questa cor- 
rezione della Commissione non. è accolta cou s0- 
verchio favore. 

Nè sono soli i capitani a dole.sene; se no dol- 
gono auche i teneuti anziani, che hanno la poco 
lieta prospettiva di razginagere fl grado di ca- 
pitano dopo diciassette auni passati nei gradi 


L'unità delle forze del socialismo francess non ri subalterni ed in età assai vicina ai d0 


Parlamento Nazionale 


EINE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
27 maggio - Presidenza Guicciardini - Ore 14. 


Solita aula vuota, caratteristica della seduta di in- 
terpellanze. Il Presidente comunica: ringraziamenti 
del municipio di Como, per lo onosanze rese all'ex-de» 
putato Luzzani. 

Sì svolgono le 


Interrogazioni - Le sezioni di pretura. 

Talamo (giustizia) risponde agli on. Cirmeni, Te- 
desco, Nuvolani, Cotiafavi, che vogliono sapere se il 
governo intende ripresentare il progetto per le sezioni 
di pretura, indipendentemente. dall'annunziata. riforma 
dell'ordinamento giudiziario, 

Dice appunto che a novembre il ministero preson- 
terà tutto il progetto di riforma della procedura penale, 
in cui è compresa anche l'istitazione delle sezioni di 
pretura, 

Cirmeni non è soddisfatto. Aspettare che sia ap. 
provata tutta la riforma, significa deludere le speranze 
delle popolazioni, Dimostra efficacemente la. necessità 
di istituire lo sezioni di pretura. 

Tedesco non aggiungerà altro dopo quello che disso 
l'on. Cirmoni, il quale è uno specialista in a di 
sezioni di pretura. (Zlarità). 

Ha la massima fiducia nei propositi tecnici del mi- 
nistero di grazia e giustizia, ma non può nascondere 
lo scetticismo che gli ispira la. attuazione di tutta la 
riforma del codico di procedura penale. 

Questa promessa di presentare tutto un intero pro- 
getto di riforma può sembrare uno dei soliti espedienti 
dilatorii, e lo popolazioni che aspettano da 10 anni 
non comprendono come si possa rinviare una piccola 
riforma da tulti considerata necossaria. 

Le popolazioni che si interessano all'isitazione delle 
sezioni di pretura non intendono certe risposte cho 
possono parere un atto di schorma parlamentare. Vuol 
dire cho dall'alto dell' albero della speranza delle po 
polazioni cadrà un'altra fogliolina. dopo che tante fo- 
glie sono già cadute. (Bene) 

Nuvolari dice anche Imi che è ormai tempo di sod- 
diaîaro i legittimi desiderii delle popolazioni. 

Cottafavi insiste nella. necessità di attuare la rî 
forma, © rifà la @toria della questione, ricordando che 
una riforma sulle sezioni di pretura fu già approvata 
ma non applicata, 

Ripeto vivacemente che bisogna assolutamente isti 
tuire le sezioni di pretar 

Fortunato (interrompendo). Ma bisogna faro altro 
economi» piuttosto ! 

Cottafavi (scallando). Certo interruzioni si capi 
scono, perchè vengono da chi ha il sistema di depri- 
mero il sentimento dol puoso (08! 0% 

Coneluto invitando il governo a dar 
media! logge già esiste 

Fortunato. Domanda la parola per fatto personale, 

Presidente. Ma non c'è întto personale, Linterro» 
gazione è esaurita, 

Viceversa riparla il sottosegretario della giustizia, 

Talamo (giustizia) replica che so la legge non fu 
finora applicata, ciò fu perchè si sollevarono moltissi 
me opposizioni, L'interroganio può immaginarsi cosa 
succedorebba se si volesse applicarla ora! 

Del resto domanda se è proprio possibilo in questo 
breve scorcio di lavoro parlamentare che rimane faro 
approvare una leggo così importante. 

Cirmeni, Ma sicuro! La relazione è già pronta 1 
Fortunato domanda ancora la parola e, oltenui 
fa, dice che non raccoglie le parole dell'on. Cottafari, 
perchè, se si riferiscono a lui, le trova semplicemente 

ridicole. (0A) 

Cottafavi di rimando risponda che quando di fronte 
ad una questione di giustizia si viene a parlaro di 
conomie, non può che ripelero e riconfermata le sue 
parole! (Commenti) 

Dopo questa scaramuceia, i due © 

sizione di comuni amici 
si procedo nello 


ndenti por in: 
s20n0 1a mano, 
vogazioni, 
A Trieste. 
De Martino (esteri) rispondo all'on. Socci relativa» 
alla notizia che un costrattoro a Triosto avendo, 
per festeggiare il compimento dd > da lui co 
issato sul tetto di esso lo q 
austriaca, italiana e francese, 


ra italiana, e che egli allora pre 
quattro 

Dice che în Anstria il regolamento di polizia vieta 
di issare qualunque bandiera, compresa l'austrinca, sen» 
2a il previo consenso dell'autorit 

Il costruttore aveva issalo lo bandiera senza chiede- 
re il consenso, e per questo motivo il commissario gli 
ingiunse di levare, non la bandiera italiana o la fran» 
ceso specialmente, ma tutta le bandiere, Il costrattore 

di senza curarsi di chiadore il permesso che pro- 

onto non gli sarebbe stato negato 
Di dove sono giunte queste informazioni ? 

Dalle autorità austriache? E allora eridentementa esso 
possono ben dimostrare che ingiaria non vi fu. Ma in. 
vece ingiuria gravissima e lesiva del nostro di 
zionale vi fu; © si sarebbero dovute far rimostranz 
Quello è divenuto sistema in Austria! Confida che il 
Governo sappia ispirarsi al alti ideali 

De Martino. Le informazioni sono del rappresone 
tante l'Italia. 

Il fatto non richiedeva nessuna azione, 

La caccia - La stazione di Santaluee. 

Baccelli Alfredo (agricoltura) risponda all'on. 
Bianchi E. che applicherà rigorosamente lo leggi. esi- 
stenti sulla caccia, in attesa di coneretara nuovi prov- 
vedimenti 

Bianchi E. altendorà l'attuazione di questi propo- 
siti prima di dichiarassi soddisfatto. 

Niccolini (lavori) risponde alle stesso interrogante 
cho la domanda de! comune di Santaluce per far trasfor= 
mara in stazione la sua formata, fu trasmessa ai Corpi 
competenti per averne il parere, Il Ministero pronderà 
gli opportuni provvedimenti. 

Bianchi E. prende atto, 


Interpellanze — Per l' infanzia abbandonata. 


Socci svolge quest’interpellanza al pres, del Consi. 
glio e al ministro degli esteri: « Circa i sistematici 
maltrattamenti di cui, ad onta dello leggi vigenti, sono 
vittime i fanciulli italiani, sfruttati dai più sozzi si 
latori, sia in Italia che all'estero. » 

Ricorda le terribili descrizioni che il n ssa Pao. 
lucci fece della miserabile condizione in cui si trovano 
i fanciulli italiani in Francia; descrizioni confermate 
da alcuni di quegli infelici che soccombono al lavoro 
nello vetrerio a profitto di ingordi sfrattatori. dell'o- 
pera loro, 

Quei poveri fancialli non sono liberati che quando 
non sono in grado di lavoraro ; ora ciò è vergognoso 
per il nostro paese. Esorta quindi il Governo ad ado- 
prarsi all'interno ed all'estero perchè cessi uno spetta» 
colo così doloroso © perchè punisca quei brati che 
sfraltano innocenti creatare e gli ingordi gonilori che 
ne fanno mercato. (Senso). 

Deplora che in Italia non si tutoli la fanciailezza, 6 
nelle piazzo è sulla miniere e neî campi e nelle indu» 
atrio si torturino giovinotti che sarebbe dovere di pa- 
tria ed interessa pubblico di tutelare, In altri paesi la 
infanzia abbandonata è oggetto delle sollecitudini do- 
verose del Governo : sì faccia qualche cosa, conclude, 
si tolga almeno la patria potestà. ai genitori inumeni, 
se si vuol tenero posto nelle nazioni civili o non giu- 
stificare la ribellione alla logge da parte delle vittime 
della società. (Vive approvazioni). 

Rossi Teofilo svolge un'interpellanza analoga ai 
ministri dell'interno e degli esteri. 

Si riferisco specialmente ai fanciulli italiani che in 
Francia sono vittimo dei più odiosi maltrattamenti per 
parte di inumani speculatori. Descrive con amaro pa- 
role lo gesta degli incettatori che arruolano tanti bam- 


binî per îl lavoro delle vetrerio e li fanno passare in 
Francia con mille astuzie eludendo la vigilanza. delle 
autorità italiane, e sfuggendo alle leggi francesi. E' una 
vera storia di dolore quella che l'oratore fa delle cone 
dizioni di tanti poveri fanciulli, insidiati da un lavoro 
malsano e da sorveglianti senza pietà nella saluto @ 
persino nella vita, Dimostra quanto grande sia la ab 
biezione degli incettatori, in massima part delinquenti 
foroci, che mantengono 1 bambini come si trattorebboro 
lo bestio, Dice che i commissari francesi si trovano ad 
aver quasi le mani legate di ironto a questa sitanzione, 
date le incredibili astuzie degli incettatori. 

Ricorda i falti narrati dal primo segretario dell’Ame 
basciata di Parigi a proposito dei bimbi ilaliani, cha 
raramente arrivano ai 20 anni attraverso le malattio 
infottivo e le torture, e quando arrivano all'adolesosn= 
za diventano i malviventi anarchici che disonorano il 
mostro paese, 

Chiedo quindi che il governo ilaliano st faccia vale- 
re perchè in Francia siano applicato le leggi esistenti, 
a tutela dei piccoli martiri. Bisognerebbe domandare il 
rimpatrio di tutti i bambini che lavorano nelle vetrerio 
di Francia, © intanto si dovrebbaro addossare ai Comu- 
ni © alle Provincie le speso del rimpatrio di quei bam 
bini che si lasciano espatriare, E' necessaria ana vera 
crociata di tutti i poteri pubblici contro l'abbandono 
dell'infanzia, anche per rialzare il prestigio del puese, 
(Benissimo). 

Giolitti (interni) dico che per quanto riguarda l'as 
zione dell'autorità interna si sono preso severi 
sposizioni per evitare l'espatrio dei baunbi 
ta sorveglianza perchò non si rilascino certificati di 

falsi, © non si diano passaporti a persone 

ticare l'incetta dei bambini, Dimostra 

mollo dillicilo praticare una ulila 

specialmente la frequenza dell’ emi» 

legittima, 

one sarà rigorosamente ape 

gorosamente alla tulela del 

lavoro ‘dei fanciulli all'interno, Si augara che il Parla: 

mento risolva prosto la questione della tutela del la- 

voro dei bambini e delle donno, anche perchè è utilità 

economica © politica tutelare la saluto fisica e morale 

dei futuri lavoratori, Quando avremo provveduto per 

l'interno, allora più efficacemente potremo provredere 
per l'estero, 

Prinetti (esteri) dice cho il compito della. rappre» 
sentanza del paese all'estero non può essere che limi- 
tato. Assicufa che quel che si è potuto fare si è latto, 
e dice che purtroppo molte volle manca la base giuri» 
dica per agire. Non può esser efficace l'invito alla Fran 
cin di fare una nuova logisluzione ; piuttosto sarà utilo 
applicare la ponalità prescritte dalla leggo suli’ emigra» 
zione contro chi fa l'incelta dei minorenni. 

Ad ozui modo ripete che i rappresentanti nostri al 
l'estero fanno 0 faranno il possibile. 

Soeei ringrazia, © dichiara che si unirà a dello pro» 
poste d' iniziativa puelamo saranno falto in pro» 
posito. 

Rossi T, dice che b 
malirattatori di ragazzi. 
Pei coltivatori di tabacco. 

Orlando svolge questa interpellanza al ministro dello 
finanze : « Sulle grari condizioni fatte ai coltivatori 
siciliani di tabacco dalle recenti disposizioni ministe- 
riali è sullo intenzioni di lui circa i modi di allargare 
le attuali caltare permessa în Sicilia ed altro specialità 

Dice che bisogna facilitare ai coltivatori il modo di 
collivaro îl tabnoco, piuttosto che ostacolare le lora i- 

niziative con provvedimenti fiscali, 

Mazziotti (finanze) dimostra che le condizioni dai 
coltivatori sono tutt'altro che tristi, e che i provvedi» 
menti presi non li hanno di certo danneggiati. Espone 
le ragioni per cui l'amministrazione finanziaria ha do 
vuto prondere provvedimenti, onda impedire che un 
cosi largo cespite di entrata coms lo privativo non v 
ga danneggiato. Ripeto che le disposizioni prese 
sono vessutorie e cho la Sicilia è stata bea Leattata 

Fa una interessanto esposizione della brillante ripre. 
sa del mercato dei i in Ialia, 

gura che ben presto l'Italin possa emancipar 
Loro, producendo quanto tabacco occorre per i 
pre crescente incremento dell’ industria dei tabace 
chi. Assicora l'interpellante che il governo è animato 
dalle migliori intenzioni verso la Sivilia e nel prossisno 
anno vi inpianterà nuovi campi sperimentali per la 
x del tabacco. 

Riconosce che la coltivazione siciliana ha dato splen: 
didi risultati e conclude affermando che il governo non 
mancherà di incoraggiare quella coltura, cho potrà in 
tempi non lontani essere una delle principali risorse del» 
la Sicilia @ del paese, 

Orlando non è molto soddisfatto, ma si augura che 
le buone promesse del governo raggiungano lo scopo. 
Roma e le spese della provincia 

Frascara Giacinto svolgo un 
nistri dell'interno, del tesoro e da 
sapere so non ritengano equo di alleviare l ingente ca 
rico che incombe sulla provincia di Roma par concor= 
so nei luvori del Tevere, speso di pubblica sicurezza 
od altre dovate all'osser Roma capitale del Ragno, 
quanto mono facilitare in altro moto alla Provi 
stessa l'osecaziona dolle opera di viabilità. necessaria 
ed urgenti ai traffici della Provincia, » 

Dimostra, con opt: quanto six grava» 
ta la provincia di Koma in materia di spesa di” pub- 
blica sicurezza, Non credo giusto cho tanta parto” di 
sposa debba esser sostenuta dal bilancio della prov, 

Anche pei lavori del Tevere, il concorso della. pro- 
vinca è troppo elevato, gincehò è l'ottavo della spesa 
totale dai lavori, e il settimo del bilancio poco forido 
della provincia, 

Il manicomio poi costa moltissimo, e clò non per 
condizioni spcciali d'igiene della provincia, ma per il 
solo fatto che Roma, essendo la capitale, richiama una 
infinità di cittadini di altro provincio. 

Non crede sia giusto il ragionamento di chi sostieno 
che i carichi possona essere sostenuti dalla provincia 
di Roma perchè essa ha ancora del cammino da per- 
correre in fatto di centesimi addizionali, 

Grade invece che un governo previdenta debba sot 
levare anche le amministrazioni saggio, tanto più che 
la proporzionalità del carico in confronto della ricchez» 
za è nella provincia di Roma molto più elevata delle 
altro provincie, 

Nè deve paragonarsi lt capitale d'Italia con la altre 
cupitali d'Europa, poichè nella provincia di Roma tris 
sono le condizioni delle popolazioni, orribile lo stato 
delle comunicazioni stradali. 

Non è dunque il euso di dira che la provincia rico: 
vo dalla capitale molti vantaggi, ma bisogna diro piut- 
tosto che ua riceve un grave carico. 

Esamina lo condizioni della ricchezza. nella provin: 
cin, danneggiata dalla sperequazione del catasto, dalla 
cattive condizioni topografiche. 

Conclude ricordando che anche Quintino Sella, rigido 
custode delle finanze, riconobbe che la capital deva 
essere trattata meglio dallo Stato, © si augora che an- 
che a Roma lo svilupparsi del lavoro preti un sollievo 
alle popolazioni. (Bene !) 

Giolitti (interi) quanto alla parto fine aziaria della 
interpellanza, se ne rimetto al ministro del Tesoro, poi» 
chè - dice - egli c'entra coma Pilato nel Credo ! 

Quanto alla questione della pubblica sicurezza, ricor: 
da cho ha presentato al Senato ua progeito di riforma 
nella quale si dispone un aumento di guardie. 

Non creds quindi sia il caso di diminuire il cazico 
delle provincie; ma ciò - ripetà + riguarde il ministro 
del Tesoro, e non lui... (mormoni). 

Baccelli Guido, Ma dunquo ci sono dei ministri, 
ma non c'è un ministero ! (commenti). 

Giolitti rileva l'affermazione dell'on. Baccelli, a ri. 
sponda di essere d'accordo con il collega del Tesoro, 
come questi è d'accordo con lui. Se no, si separerab» 
bero, Giò però non vuol diro ch' egli debba occuparaî 
di cosa cha non lo riguarda (commenti). 
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DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


27 ora 16.10 — (Karioo) — Il fra- 
mento quest'a mo promette ben poco per la scar 
qezza delle acque. Queste però potrebbero ancora 
rialzare le comizioni dei seminati. Le biade pro- 
meftono discretamente. Le civaie daravno genoral- 
mento una resa scarsa di qualità piuttosto scadente. 

— Tersera nell'aula magna della corte di issise 

prof, Valente lesse la sua conferenza dal titolo 
“ Memorie , 

Torino, 
zignori sconosciuti sono 
afiittare una stanza, nell'abitazione delle sorelle Ro- 
sa e Lina Rossi în un quarto piano di via Doria. 

Accertatisi che ess: erano sole, si sono lanciati 
addosso a loro ed hanno tentato di straugolarle. 

La maggiore ha potuto svincolarsi e gridare al 
soccorso, Allora i dae matfattori sono faggiti a 
precipizio, La sorella minore, la Lina, maestra mu 
nicipale, è in condizioni piu tost» gravi. 

Pare che i due volessero dernbarle. 

ivorno, 27, ore 18,20. (G. G.) — A Castel. 
muovo della Misericordia, frazione di Rosignano Ma- 
rittimo, villaggio deila provineia di Pisa ma pros: 
simo a Livorno, Emilia Bertocei, ventiduenne, amo» 
re:giava con Quiutilio Bovanuini, rentiquattrenne, 
possidente; ed Amelia Galli, dicianuovemne, con 

Gino Franchi, ventiguattrenne, bracciante. Sedotte 
ed'abbandonato dagli auenti, fesero cansa comune 
e giurarono di vendicarsi. 

Teri la Bertocci, iscontrato il Bonannini in una 
via de' nese e richiamatolo invano al sue dovere, 
lo ferì di coltello all'addome. Poco dopo la Galli, 
veduto il Fraschi che ritomava da Montenero, lo 
chiamò a sè ed ndito ch' egli non aveva veglia di 
sposarla, lo feri anch'essa di coltello all'addome. 

I due giovinotti seno ricoverati ora nell'ospedale 
di Livomo. il Bonannini si trova in con 
gravi: l’altro è moribondo. gi 

dice che le ragazze si siano costituite ni ca- 
rabinieri del paese. 

— Stamane nella sua casa al X.12 di v 
bastiano il sig. Fortunato Berì 8° è impicca n 
aveva avuto più il cervello al posto da quando gli 
eran morte la figlinola e la moglie. 

, 97, ore 15. (Stampace). — I ealzolai-pa» 
droni hanno concesso un aumento di mercole ai la 
voranti, che hanno ripreso il lavoro. 

Della questione e’ era iuteressato il cav. Pansa, 
ispettore di P. S. 

Foggia, 26. (Gobi), — A San Severo, in un 
comizio in piazza Castello, dopo discorsi del prof. 
Raffaele Fraccnereta e dell'avv. Mucci, fu votato un 
ordine del giorno nel quale s'invita il Governo ad 
ottenere assolutamente la rinnovazione della clau- 

ui vini dall'Austria Ungheria, 
inn 
Le onoranze a Giosuè Carducci. 

(8) Bologna, 27 — Il Comitato degli studenti 
per le onoranze a Giosuè Cardncei presentò una 
pergamena all' illustre poeta, il quale ringraziò, 
commosso, dell’affettuosa dimostrazione. 

— se 
Nel porto di Genova. 

(8) Genova, 25, — Ieri furono caricati in que- 
sto porto 1100 carri, di cui 390 di carbone per i 
vrivat e 179 di grano per l'intern 

Ne farono scaricati 167, dei quali 113 di mer- 
ei per imbarco. 


Tarant: 


, ore 18, — (ermmon). St:mane due 
ati, con Îl pretesto di 


Esposizione di Venezia 


Germania. 


Venezia, 25. — La pittura telesca è certa- 
mente a più audace nella ricerca della novità, ed 
è riuscita a crearsi wi carattere e nn aspetto pare 
ticolare, specialmente perchè essa si trora a capo 
di tutto quel movimento convulsiro moderno che 
va dai div:sionisti, agli impressionisti, dai comple- 
menti ai secessionisti in una serie di tentativi, 
di febbre polemica, di ricerca d'un'arte che pur 
avendo le insoperabili qualità dell'arto antica, si 
apra nuovi orizzonti. 

Naturalmente nelle vie nuove soltanto il genio 
può elaneiarsi sicoro alla meta: gli altri cadono 
miserevolmente, trascivati in una sfera d'ambiente 
in coi si cammina so un filo di rasoio dal gnale 
gi può cadere o nell'oscurità assoluta o, il che è 
più di frequente, nella ciarlataneria. 

Di questa abbonds la moderna arte germanica, 
che ha ardenti e clamorosi seguaci anche nella no- 
stra Italia, per cui prima di accettare ad occhi 
chiusi, ciecamente, qualunque verbo che ci venga 
d'oltralpi, prima amo ritemprare e riufrescare xo- 
vente la mia memoria, confrontando, con gli inna» 
merevoli capolavori della nostra bell’arte ed an- 
che, per esser giusti, con quelli dell’arte classica 
germanica. 

Così quando il catalogo ei avverte che Ludwig 
Dettnann è uno spirito austero che vuole esprime» 
re col pesnello i concetti morali e le emozioni psi- 
cologiche, corro alle suo opere ansioso el ahimè! 
quale disillusione : nei snci quattro quadri di eni 
specialmente la Coppia d’amanti e la Notte di mag- 
gio sono il non plus ultra della. miseria morale e 
fecrica di questo artista, così reboantemeste innal- 

dal... catalogo. E non è il sol vismo. 
parcaro e la principessa di Angelns Ja 
ha remmeno Îl merito di essere una passabile illu- 
strazione ad una favola: tutta una corte di dame 
del paese del Lilliput si muove confasamente in 
questo brutto quadro, brutto per lo svolgimento, pel 
cuncetto, pel cl tatto. 

Fra gli acquarelli di Hans Bartels c'è una Ma- 
nina, che esiste solo nella meute e nezli occhi del- 
l’autore, mentre è buona la ricerca dell'effetto di 
Ince del fuoco nel Mio visa rie al focolare e no- 
tevole la figura della vecchia nella Mendicante di 
arringhe dello stesso artista. 

Il Lago di Kinig di Leistikow è vigoroso e fre- 
sco, di splendidv effetto ; nel Sobborgo di Kollmor= 
gen è notevole l'effetto di neve, meglio ancora l'ef- 
fetto di luce nelle rive nel suo piccolo qaadr» Zem- 
po umido. Vediamo il Leibl, questo famoso artista 
di Colonia: ove sono nella sua Contadinella di 
Baviera, una volgare testa tormentata e pesta di 
colore, e nell'Interno di cucina, di un effetto me- 
echine, che qualunque nostro giovinetto è pitto- 
ruccio commerciale eseguirebbe con più anima, le 
tanto vantate (sempre dal catalogo) qualità di gran- 
dissi» artista? 

Fortunatamente non mancano gli artisti seri; ma 
per questi nel catalogo 0 con intenzione, 0 (e ne 
sono arcipersuaso) per ignoranza dei compilatori, 
si spendono peche parole. 

Per esempio ad Arthur Kampf che riesce a com- 
muovervi profondamente co! suo splendido Congedo, 
sì dice freddamente e, fra le linee, con certo di- 
sprezzo che fu pittura storica e di genere. 

Il Congedo per me è l'opera di figura più forte 
di questa mostra germanica: rappresesta dei vee 
chi che han reso l’ultimo addio alla salma di un 
amico. Uno di essi tremolaste e commesso, più car- 
vo del consueto, quasi sotto Îl pes» della visione 
della morte esce dalia porta di fondo da cui si 
scorge il tremolio delle candele. Un altro scoppia 
irrefrenabilmeste în singhiozzi, an terzo è rimasto 
estatico, indurito: tutte le varie se sazioni psico- 
logicamente studiate e rese dal Kampf, svolte in 
un awbleute mirabilmente triste sono evidenti e 

jenetrano facilmente nell'anima dell'osservatore e 
lo commuovono: questa, a parer ino, è vera arte; 
dell'altra il tempo farà giustizi 

Come il Kamp! per la figura, Herman Urban pel 
paesaggio occupa neila mostra germanica di que 
ata Esposizione Îl primo posto. 

ole morente è stupendo: un nitimo rage 
gio di sole indora le cime dei colli albani e l'acqua 
del Ing ha già sequistato il color cupo e miste 
tioso della sera; un cipresso solitario s'isnalza ma- 
linconicamente nel cielo erepuscolare; nell'aria si 
respira la doloe mestizia del poetico’ e magistrale 
paosnggio. 

Il ritratto di signora di Prepheter Otto è algnan- 
to freddo; migliori, staccati e'fini quelli di Hans 
Fechuer; quello di Schutt:-Nanmburg ha una note- 
bg, liscio e di un certo ef- 

Îler. 
- i 


im effetto esagerato. La Sera primaverile ili Fritz 
Baer di Monaco è una sordida macohia giallastra 
semplicemente disgustosa ; notevole il grappo Ma- 
dre « figlio di Heinrich Ziigel ed anche il Zitorno. 
Una bella Leda ci offre il Geffchen giovane e va: 
lente disegnatore, il quale nei Cigni si dimostra ns- 
sai mancherole nel colore. Dei quadri di Ernest 
Oppler, di fattura pinttosto inglese, noto il Crepu 
scolo è la Seria proposta non molto originale, ma 
in compenso di belle qualità coleristiche, Carl Hart- 
mann nell’Zdillio non ha sapnto cavar uulla che 
senota e ferwi l’attenzione del visitatore; rel suo 
Al pascolo invece c'è una bnona luminosità di cu- 
lure. J pioppi ci Frauz Joch sono freddi, duri, ace- 
nozrafici. 

Ferdinand Briitt di Amburgo ha presentato Ore 
angosciose, una scena di uva rara potenza rappre- 
sentativa: è la sala d'un tribunale nel momento in 
cui ì giudici si ritiran, pel verdetto, e la moglie e 
la madre dell'imputato si lanciano a 1 *rlargli forse 
l'ultima volta. 

L'ambiente, le diverse emozioni, il movimento dei 
vari personaggi è tutto caservato con penetrazione 
ed impressiona fortemente. 

La Sera di festa di Robert Sterl è una forte e 

wa pittura: rappresenta nn gruppo di lavoratori 
ritornanti alle loro case, colti dal crepuacolo nell'a- 
perta campagna. 

L' acquarello di Hans Bartels, Il commiato del 
pescatore, è vivace, interessante per la scena svolta 
con sobrietà graziosa; noterole negli eifetti la 

1a di campagna di Franz Hoch, e i Cavalloni 
ly Hamacker, un po' diclenti. 
go, non Îa maggior parte dell'arte 
germanica è quivi rappresentata, altrimenti non s0 
spiegarmi dove si fondi la costante, maligna deni- 
grazione dell'arte italiana. 
Luigi Callari, 


Drammatica. — L'artista Renzi ha fatto rap: 
presentare, 0 per dir mezlio la rappresentato a To- 
tino con la Compagnia Renzi-Gisbrielli, nn sno dram- 
ma in 6 atti, Ferro e Fuoco, tratto dal libro del 
Sienkieriez, E' un dramma forte, violento e in al- 
cuni punti perfino bratale; ridotto cm abilità sce- 
nica ma adatto per l'arena. Non smentisce il suo 
titolo! 

— A Milano si dà con successo un dramma a 
forti effetti del Marchisio: La tisica. 

— La borsa o la vita di C'apus ha ottenuto al 
Paganini di Genova un successo meno che medio- 
ere, malgrado la eccellente interpretazione da parte 
della Reiter, del Dondini e degli altri. Ma si capisce. 
La commedia non è bella nè brutta e fu seritta 
per Parigi. Fuori di là finisce di perdere quei pochi 
pregi che hm. 

— Il Prestigio è il titolo di una nuova comme: 
dia în tre atti di Ambrogio Janvier che ha avuto 
lieto successo al Gymnase di Parigi. 

La tesi dell'autore è questa: che la morale della 
società ha due pesi e due misure: spietata per le 
minime colpe della gente ordinaria, è piena di in- 
dulgenza per le bricconate dei così detti grandi 
woinini. 

così, se la duchessa di Villeguerac ha una rel 
zione ‘col musicista Legro, nessuno vi fa caso. 
Elena Storck. pittrice distinta, si credeva prima ob: 
Dligata a nascondere le sue tresche, ma dopo i suoi 
ultimi snecessi al Salon giudica superino nascon- 
derle più oltre. Carlo Morin acquista prestigio fi 
cendosi eleggere deputato. Morin e Elena si amano 
e sono tuttavia costretti a separarsi perchè il pre- 

gio di eni godono li circonda i persone che van: 
no a caccia di scandali fra celebrità. 

Così Morin è ridotto a restare con una donna che 
gli è insopportabile ed Elena a subire un vanitoso 
di coi è stanca. 

Morale: il prestigio non fa la felicità. 

Non è nuovo, ma non fa male ripeterselo ! 

Concerti, — Il violinista Ysaye e il pianista 
Busoni hanno inangarato alla Queen 's hell di Lon- 
dra uaa serie di concerti con una esecnzione am- 
mirabile della Sonata in la minore dî Bach, della 
Sonata in do di Mozart e dei Rundò brillante di 
Schubert. 

— Nell'ultimo concerto della Sccietà filarmonica 
di Londra ha ottenuto un altr» trionfo îl giovane 
violinista Kubelik conil Concerto in fa di Paganini. 

— L'orchestra filarmoniea di Berlino, sotto la 
direzione del Nikisch, ha dat a Parigi un concerto 
wagneriano, Successo splendido eguale a quello pre- 
codeute, 

In onore di Verdi. — Domenica sera îl Liceo 
Rossini di Pesaro diede a Senigallia un concerto 
verdiano, direttore il m. Mascagni e con il concor- 
so delle signore Giuseppina Musiani-Rizzoni e Gia: 
seppina Paladini e dei signori Alfredo Zonghi @ 
cav. Antonio Magiui-Coletti. 

Il programma: 

La Battaglia di Legnano : Sintonia. 

Emnani : Cavatina “ Oh de' verd' anni miei. , 

La Traviata: Preludio all'atto 

Rigoletto : Quartetto. 

I Vespri Siciliani: Sinf 

Rigoletto: Aria “ Caro nome che il 

La Traviata: Scena ed aria * De' 
spiriti. , 

I Lombardi: Terzetto. 

La Forza dd Destino 

Arte, — La fondazione artistica Marangoni di 
Udine ha acquistato all Esposizione di Venezia i 
quadri: Vita onesta dell'argentino Colievadino, 4l- 
zaia dell ungheresa Herustok e Crepuscolo del fran» 
cose Vollet. 


c0r n 
miei bollenti 


Sinfonia 


Varie. — Il siznor J. 3. Sheliock Da scoperta 
la completa partitara manoscritta dell'epera di Par- 
cell, Fairy Queen, che era perduta da 200 anni. 
Essa si trovava neila libreria della Royal Academy 
of Music di Londra, ma era nascosta in modo che 
le ricerche erano finora riuscite vane. 

enna 


Mattia Battistini in Russia. 
Seretsio spet. del Pop. Rom.) 


Varsavia, 26, ore 21. — Mattia Battistini ha 
dato îl suo spettacolo d'onore cen il Ruy-Blas di 
F. Marchetti, che da 15 anni non ai rappresentava. 

Il successo è stato enorme: tentro gremito, tanto 
che i biglietti a prezzi favolosi furono venduti tre 
giorni prima dellagrappresentazione 

Battistini, îl principe dei baritoni, ha superato 
Ja sua fama come cantante finissimo e come attore 
ed è stato fatto segno alle più eutusiastiche acela» 
mazioni. 

II success) artistico e l'interesse del pubblico so- 
no stati tali che l'impresa ha dovuto riconfermare 
l'artista per altre quattro rappresentazioni dell'o- 
pera di Marchetti. 

Per il prossimo antanno Battistini è stuto acrit- 
tuîato per il teatro di questa città ed eseguirà il 
Werther di Masserer e nel quale l' autore ha va: 
riato da tenore a baritono la parte del protagoni» 

quale segno di deferenza per il grande artista 
alta da una lettera direttagli in accompa» 
guamento dello sparti 


{1 convegno del Touring. — Bolozu 

— A mezzodì si radanò il Congresso dei Delezali della 
le di dicia ing rappresen 
tanti 200,000 touristi. 

Dopo assistito al meraviglioso spettacolo del fraterno 
convegno e della sGiata di un miglinio di ciclisti di 
ogni parte d'Italia, il Congresso chiuse i propri lavori 
ringraziando l'on. ministro WoMembors per la presen- 
tazione del progetto di legge sall’ importazione tempo- 
rana di velovipedi dei turisti stranieri, sollecitandone 
l'approvazione ed acclamò Ginevra a sed del quarto 
Congresso. 

Nel pomeriggio il prof. Olindo Guerrini apri il Con- 
gresso nazionale del Toarinz ed in nomo del Consolato 
Bologuese consegnò una pergamena esprimento plauso 
‘@ riconoscenza n"Beriarelli, antore delle guide. turisti» 


dato 


tato Bronialti, si upprevarone. voti‘ per modificazioni 
al rogolamento degli antemobili, per facilitazioni ferro- 

ie a favore dei tonrieti e per la riforma della tassa 
sui velocipedi. 

La pergamena raccogliente questi voti fu affidata a 
una squadra di ventiquattro staffette ciclistiche sca 
glionate pel percorso Bologna-Roma e giungerà entro 
ventiquattro ore nella capilale ove sarà consegnata al 
Presidente del! Consiglio, on, Zmardelli. 

— Ore 16.55 — Favorito dal bel ternpo îl corteo 
riuscì imponente. Vi erano oltre mille ciclisti con sten- 
dardi; ammirato quello del Consolato romano. 

La prima staffetta, portante al Governo fl plico coî 
voti del Congresso, è parlita alle ore 16. sollo una 
pioggia torrenziale, 

Il Consolato di Bologna raccomanda a tutte le So- 
cietà sportive dî Roma di onorare la staffetta, accom: 
pagnandola al Ministero. 

L'appuntamento è alle ore 15,30 a Ponte Molle. 

Ore 22.50 — Stasera alla Borsa ha avato luogo 
un grande banchetto fra tatti i convenuti del Touring. 
1 ciclisti, oltre un iniglisio, hanno portato una inso- 
lita animazione in città, quantunque il tempo piovoso 
abbia guastalo în gran parte i festeggiamenti. 

e 


Corse di Milano. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Milano (San Siro), 26, ore 21.15 — 
delle ultime due corse 

Sesta corsa — Premio Castellazzo (steeple-chase « 
handicap) — L, 4000 di cui 500 al secondo - Dist. 
m. 4500 — Insoritti 7. 

La corsa presenta molto interess 

Si ritirano Balsamine del cav 
Gaeta di Alberto Chantre, 

Corrono e arrivano: 1 Simple Prince del conte A. 
Da Porto — 2. Itout di D. Murino Torlonia — 
Sainta-Holène di Maria Smith, 

Settima corsa — Premio del Naviglio (corsa di xie- 
pi - haxdicap) — L, 1500 di cui 200 al secondo - 
Dist, m, 2500 - Inseritti 13. 

Corrono e arrivano: 1. Rosel di Alberto Chantre — 
2. Walton (ex-Feriolo) di Amilcare Giacometti — 
3. Gallipoli di Sir Davio, 


Cesare Ranucci e 


Giovedi 30 corrente giornata straordinaria di corse 
indetto dalla Società milanese per la caccia a cavallo. 


Palazzo di Giustizia 


Elenco delle csuse che si discuteranno 

nella prossima quindicina : 
Circolo ordinario - Pres. comm. Vitelli. 

29 maggio — Vincenzo De Santi, omicidio — Dif. 
Brenna e Cadun 

30:31 maggio — Sergio e Luigi Alonzi, omicidio e 
lesioni — Dif. E. e R. Ranzi 

1-4 giogno — Luigi Mazzucchi, 
Brenna. 


dalle Assise 


omicidio — Dif. 
tro Salussi, omicidio — Dif, E, e 


$ giugno — Michele Passeri, mancato omicidio — 
Dif, Randanini, 

Circolo straordinario - Pres. cav. Cocchiararo 

45 giugno — Giuseppe Agostini, omicidio — Dif. 
Radogna. 

? giugno — Pasquale Pelliccia, omicidio — Dif.Pa- 
trizi, 

8-10 giugno — Orazio Paglieci, omicidio — Dif, 
Falessi e Veroni 

11-12 giugno — Riccardo De Nicola, omicidio — 
Dif. Brenna, 

13-17 giugno — Gioacchino Fraticelli, Ugo Sagineti 
e Cristoforo Colombi, falso. — Dif, Falessi, Micucti, 
Brofferio e Di Benedetto. 

18 giugno — Michele Ruiz De Cardenas © Matilde 
Filippani Ronconi, falso, — P. C. Giuliani, Dif. Prato, 
Rotati, Ascarelli, Barzilai, Zuccari e Amici. 

ea 
Tribunali penali - Sezione VI. 

Fusinato - Giud,: Giannatasio e Galloni 

De Simone. 


Pres. P.M. 
T ladri, 

La notte dal 1° al 2 gennaio scoreo, una pattazlia 
di agenti di P, S,, perlustrando in via del Colosseo, 
sorpresero due individui che conducevano un carreltino 
con sopra una quantità di sacchi. 

Sospettando che si trasportasee della. refurtiva, lo 
guardie fecero per avvicinarsi ai due sconosciuti; ma 
costoro, vedendole, si diedero alla fuga. 

Inseguiti, uno di essi fu raggiunto e riconosciuto per 
il pregiudicato aro, d'anni 39, da Sapino; 
l'altro riuscì a dileguarsi. 

Si seppe poi che sul carrettino erano caricate 78 
paia di scarpe rubate al calzolaio Luigi Valentini, che 
ha negozio in via Tor de' Conti 29, e che anche il 
carrettino era slato rubato pochi giorni prima ad un 
tal Augusto Badaracco, 

In seguito fu arrestato l’altro Jadro, Spalla Ruzgero, 
di anni 36, da Zagarolo, e la questura, dietro attive 
indagini, scoprì che questi due, insieme ad altri 3 com- 
pagnoni, Battiste li Algomiro, d'anni 22, da Ostra, Bar 
banti Giuseppe, "d'anni 55, da Fossombrone, e Re- 
stanti Pietro, d'anni 50, romano (che furono pure ar. 
restati) si erano introdotti, mediante chiave falsa, nel 
la notte dal $ al 4 dicembre 1900, ne' negozio di ta- 
baccheria di Pio Valenzi, rubandovi L. 30 © 34 pacchi 
di sigari per un valore di L. 200. 

Il Barbanti, il Restanti e lo Spalla dovevano anche 
rispondere di furto commesso la notte daì 3 al £ gene 
aio scorso nella calzoleria di Giosuè Jemma, dalla qua- 
le rubarono #0 paia di scarpe per un valore di L. 

Si aggiunga che tatti e cinque avevano dei certi 
penali ricchissimi di condanne, 

Jeri il tribunale condannò : il Battistelli, per sem 
plice ricettazione, a 14 mesi di reclusione, a 300 lire 
di multa € nd i anno vigilanza ; lo Zucearo a 6 anni 
e 8 mesi di reclus. è a 2 anni di vigil.; il Barbanti e 
lo Spalla a 7 anni e 3 mesi di reel, e a 2 anni di vi. 
gilanza per ciascuno. 

Assolse poi il Restanti, su conformi conclusioni del 
P. M,, per non provata reità 

Difese il Battistelli l'avv. Gorgoni ; il Restanti l'avv, 
Corbucci ; gli altri tre l'avv. La Capra, 

—se— 
Corte di Assise di Pisa. 
Servizio speciale del: Pop. Rom.) 

Pisa, 27 ore 15. (Stampace) — Corrado Gherardi, 
colperole di lesioni in danno di Primo Ferretti, che mori 
per una peritoni è stato condannato a 
6 anni e 8 mesi di reclusione, Periti i proff. Queiroto 

. Caifossi e Pierotti; p. e. l'x & Bertini; 


ati 


della sessione. 
se 


Novità, Varietà e Aneddoti 
li muto poliglotta. 


I medici di Londra si ocenpano con interesse 
grandissimo di un caso straordinario accaduto in 

‘esti giorni ad nn marinaio portoghese, certo 

‘ean Matfurlin, domiciliato ds lungo tempo in In- 
ghilterra, il quale nella sua giovinezza aveva mol- 
to viaggiato, sì che aveva appreso diverse lingue. 
Egli parlava abbastanza correntemente l'italiano, 
l'inglese, il francese, Jo spagnolo, oltre alla sua 
lingna natale. 

Î! Matfarlin, in un nanfragio, cadde in mare e 
fu salvato miracolosamente. Quando egli, dopu un 
Junzo svenimento, si riebbe, non riuscì più a par 
late: era diventato completamente muto, 

figli visse miserabilmente per 14 auni facendo il 
giardizioro, sempre afflitto dal più completo muti- 
smo, quando, pochi giorni semo, fu tirato vicino a 
Îui, accidessalme»te, nn colpo di fucile. 

Lo sparento_dell’ex marinaio fu tale che acqui 
stò nuovamente la parola e si mise a parlare jm- 
mediatamente, con la massima agilità e volmbilità 
in tutte le lingue che conosceva. 

Inatile descrivere la meraviglia di coloro che a- 


| scitavano l'improvvisa parlantina del “ moto po- 


liglotta ». 


3 Fra castagni ed abeti den- 
SANVILOPOMANO to ana vita prata ne 
la posizione più ridente del parse circondata di 
lavri e. di rose si affitta una Casima di cinque 
caueie e cucina, mobiliata, pulita, graziosa, con 
‘equa in sue: i con alan CI Eine se bor 

Dino, la proprietaria nel palazzo Guerrieri 


il Pubblico 


Per 
Re CALENDARIO. 


MARTÈDP, 28 Maggio 1901 — S. Germano 
Leva il Sole alle 0 dl m. — Tramonta alle 734 c. 
leva la Lana alle ore s.— Tramonta alle 9,47 m. 
L'Ave Mana suona alle 8, 


Quarantore — Dal 28 al 30 a S. Pietro in Vaticano. 


BOLLETTINO METEORICO. 


27 maggio, ore 15, 
pa : pressione massima 765 sulla Norvegia, * inima di 
ni asso di Calais. 
talia 24 ore: barometro quasi stazionario all'estremo Sud- 
est, salito altrove di uno a due mill. temperatura alquan- 
to aumentata soll'alta Italia, poco din 9 stazionana 
altrove; pioggie quasi genarali sella penisola, tranne che in 
Calabria ; alcun temporali in val adana e Abrazzi. 
imane : cielo quasi sareno al Nord-ovest. all'estremo 
sud e Sicilia, vario in Sardegna e Lazio, nuroloso altrove ; 
venti deboli settent 
Barometro : quasi intorno a 760. 
Probabilità : venti deboli. prevalentemento. srtentrionale, 
cielo sereno 0 poco navo'osa sull’ talia. meridionale @ iffiso 
vario altrove cin qualche pioggia 0 te 


La bocca aperta in cielo e in terra © 
E spesso da Valcan mi fo levare, 
Divento poi di Cerere compare, 

E col ventre la vita altrui sostengo. 


Spiegazione del Passatempo precedente 
Emendamenti - é-men-d'-amenti. 


et aa ra 


STATO CIVILE. 


Nati @ morti denunziati nei gioroi 24 o 25 maggio 
Nati 59 compresi 5 nati morti. 
Morti 39 dei quali 9 sotto i 7 anai. 


MORTI 


Tosoni Vineenzo di Luigi, Rieti, 51 cel. 
Rovai Giuseppa Adele fu Giovatni, Siena, 65 ved, 
Cruciani Sererina fu Pasquale, Roma, 48 ved. 
Morchioni Feliciano fu Pietro, Urbino, 72 ved. 
Cagni Giuseppe fu Biagio, Rimini, 47 ce 
Visani anoita di Antowo, Roma, 13 
Monti Annunziata di Antonio, 2 nub, 
Vignati Giuseppa fa Pi tri, 33 coniug. 
Seiaretta llernardina fu Giuseppe, Rocca Canterano, 40 con. 
Ricei Assunta fu Ange'o, Incisa În Valdarno, 44 nub. 
Peirauo larletta fu Giov. Batt., Genora, 65 coniug. 
Lucci Luigi fu Giuse î 
D'Amico î 
Do Angelis Angelo fu Komualdo, Nerano, 
Cherubini Virgibia fa Lofovico, Roma, 59 coniug. 
Pialat Leonzia di Luigi, Moatelimar, (Francia) 4 nub. 
Rotoli Teresa fa Emacuele, Roma, 64 nub. 

gela fu Agostino, Roma, 63 ved. 
Nigro Antonio fu Domenico, Rossano, 81 coniug. 
Rosati Angelica fa Giacomo, Roma, 
Fornari Settimio fa Luigi, Pales 
Fralleoni Giovanni fu Vincenzo, 
Menichelli Ettore di Antovio, Camerino, 49 coni 
Rossi Zenaide fl Lorenzo, Rocca Gerga, S0 con 
Gelosi Anna di Giuseppe, Roma, 15 
lozzi Clementina fa Giuseppe, Mari ved. 
De Romagis Tito fu Carlo, Roma, 47 coniue. 
Faotoni Michelina fa Giuseppe, Roma, T4 ve 
Raggeri Margherita fu 


Veri, alle 2 ant., spegnevasi serenanamente, munita 
dei religiosi conforti, la signora 


ANNA FIORELLI ved. MANDOLESI. 


La figlia Isabella ved, Querini, i fratelli, la sorella, i 
nepoti ed i parenti totti ne danno il: triste annunzio, 

La messa di requie sarà celebrata questa mattina, 
lonedi, alle 10 ant., nella chiesa parrocchiale di San 
Vitale. 


La presente serve di partecipazione, 
Si dispensa dalle visite e dall'inviare fiori. 


edere in 4° Pagina } A 
Pri Ameno i Tsrdii 


Gita Foresnere - Orario Femtorie. | 


Gli Uffsi 
Dopo le Tdi sera le ina 

fuo aile 3 dopo messanoî 
Telfono- Per gli uffici d' Amami 
gli rfiei di Reduzione N. 1237 


main. sono aperti dalla 9 ant.alls 7 pom. 
ni si ricevono egualmente 
l'Ufficio di Redezione, 


cia Romanaj 


Tivoli, 27 ore 16, (Quincò — Il conte di Torino 
è arrivato alle 13 da Monterotondo insleme con i ge- 
nerali Mainoni e Costantini e con molti ufficiali per pro- 
seguire le manovre con i quadri. A Poria Colle è stato 
ricevato dal sindaco cav, Mastrangeli, dalla Giunta e dal 
segreterio Cavalsussi, E' alloggiato presso la famiglia 
Bonatti. 

Alle 18 ricevimento in suo onore nel palazzo del Co- 
mune. La città è imbandierata. 


Monterotondo, 27. — Nei due giorni della sua 
permanenza în questa città il conte di Torino fu ospi- 
tato gentilmente dalla contessa Fabbri, che avera messo 
a disposizione di lui il suo villino. 

Tersera un migliaio di persone di Monterotondo e di 
Mentana con bandiere e musica fecero una dimostra» 
zione in onore del Conte di Torino che desinava al pa- 
Jazzo comunale con i rappresentanti del Comune e gli 
afficiali. Il Principe si affacciò al balcone e salutà i di- 
mosteanti. 

Alle 23, quando si ritirò, nel villino Fabbri vi fu ac- 
compagneto da loro. 


X 

Viterbo, 27, ore 18. — (Lor). Oggi, verso il mez- 
zodì, nella località « Antonio » sullo stradale Bolsena- 
Montefiascone due malfattori, rimasti sconosciuti, uno 
dei quali bendato ed armato di rivoltella, hanno fer- 
moto certi Ippolito Taddei e Pietro Battaglini e li han: 
no obbligati a consegnar loro il danaro che avevano 
seco. Quegli ha dato 43 lire, questi 55. 

Poco dopo nella stessa località hanno tolto 
a certi Ermanno Nenichetti ed Augusto Vallaci. 


lire 


—_e— 


L'inaugurazione del Ponte del Grillo. 


Namerosi invitati alla inaugurazione del Ponto 
del Grillo presso Monterotondo si raccolsero ieri 
mattina alle 940 alla Stazione di Termini sotto 
la guida cortese dell'avv. Pizi segretario del 
Provincia, Il visggio è allegrissimo, ma sotto una 
pioggia torrenziale. 

A Monterotondo, troviamo una quantità di car- 
rozze, umnibus, giardiniere che ci trasportano 
no al pela da inaugurarsi, lungo tre chilometri 
circa di strada attraverso la campagna, più tra- 
gicamente bella che di consueto, sotto il torbido 
cielo della giornata. 

Ci ricevono uientemeno che tre concerti comu- 
nali: quello di Castelonovo di Porto, la banda di 
Riano Romano e il concerto di Poggio Mirteto, 
‘una infinità di indigeni e di villeggianti e bane 
diere è trofei. 

Ci rasgrappiamo avanti al ponte attendendo il 
Conte di Torino il quale, trovandosi nelle vici- 
nanze per esercitazioni militari, invitato, ha, con 
la squisita co:tesia che lo distingue, accettato di 
inaugurarlo. 

Quindi, alle 1130 circa, giunge in carrozza 
S.A. R. il Conte di Torino accolto da evviva e 
da applaosi fragorosi che si fanno ancora più in- 
tensi nando egli dà princivio alla cerimonia inau- 
gurale recidendo il nastro tricolore che sbarra il 
ponte, con una bella forbice dell'Impresa Vitali 
assuntrice del lavoro, offerta a S. A, Reale dal- 
l'ing. Salvadori. 

Il Conte di Torino, seguito dagli invitati, pere 
‘corre in tutta la sua lunghezza il ponte e quin- 
di, con un elegante martello ad ornati d’argen: 


to, pure offerto dall'impresa, dà ana 
aull'altimo ballone, terminando così la 
ra. è batte:za la nueva opera sp zz 
bottiglia di ehampagne, L'entusiasmo è 
vibile, 

Quit principe don Pelica Borghese 
un breve e vibrato diterso in cui rinsrazia |] 
Conte di Terino e rileva la grande importanza 
dell’opera terminando con elognento saluto al 
Re cni fanno eco di cuore i cire»stanti applan- 
dendu vivamente al principe Burgh 
si deve l'iniziativa del nuvvo mezz 
nicazione che sà fecondo di tanti ben 
provincia romana. 

Pare appiantito 


he colpo 
chiodata. 


giunge qualche parola 


r Vitali, ringe 


deputato provinciale 
segno di gratitadine du “zamene 
A. K. il conte di Torino parte acclamatise 
mente con 
ne andiamo al ban- 
cone provinciale in 
un bel padiglione ai lati «dei ponti 

Disgraziatamente la bufera ha prodotto dei 
danni nelle vettovaglie: tuttavia il banchetto 
riusci splendidamente. allietato da delle sinfo- 
nie eseguite alla perteziose dalla banda di Puy. 
gio Mirtet: diretta dal bravo maestro B. Lanzi. 

Tra un piatto e l'altro riescii ad avere qual: 
che dettaglio preciso circa il poute. 

Esso si compone di tre travite m he se: 
miparaboliche a Ince di m. 4750 l’ana; la lun- 
ghezza totale è di ru. 13910 tutto in ferro: pog- 
gia sopra duc pi.e in muratura fondate ad arig 
compressa e due spalle fondate ad aria libera, 
La larghezza tra i parapetti è dim. 

fl ponte conginnge la via Salaria con la via 
Tiberina con due raccordi luoghi 3 chilometri 
circa. 

Fu assunto dall'impresa Vitati. 

Mentre prendo nota di questi dati il banchetto 
procede lietamente, AI dessert cominciano i brin- 
disi namerosi ed eloquenti fra cui noto in spe- 
cial modo quelli del prof. Raîfrele Giovagnoli a 
nome del principe Borzhese. quello itel prefetto 
Colmayer ioneggiante all'ine-emento agricolo-in- 
dustriale dell sono applaudite le bre- 
vi parole dell'on. Niccolini ravpresentante il mi- 
nistro dei lav.ri pubblici, portando un caldo sn. 
loto dell'on. A. Baccelli che rammarica di non 
essere potuto intervenire. 

Brindano inoltre festeggiatissimi i consiglieri 
provinciali Lorenzo Vitaii è Carlo Menotti. 

Chiude la serie dei brindisi il sindaco principe 
Colonna improvvisando uno dei suoi smaglianti 
discorsi, 

Dopo di che la sehiera degli invitati si reca a 
Monterotundo ove il simiac» avv. Vitali Li ha ine 
vitati ad un eccellente rinfresco, Stadi facendo 
appanto di sfuggita questi nomi on. Scaramella 
che rallegrò gli intervennti con brindi: mu 
sica, il cortese impresario cav. 1). Vitali. il prof, 
Corradini, il signor itoccheggiani, segretario 
munale di Monterotondo, l'avv. Marnechi, l'avv. 
Filesi, rappresentante l'on. Baccelli. 

A Monterotondo l'allegria è all'apegeo. 
da a tuttanlare, si canta, si tira di sche 
gli ombrelli... e si finisce con l'accettare di 
fe la proposta dell’egregio avv. Santucc 
co di Mentana, il quale invita ad una v 
VArA, 

Naturalmente abbiamo nuovi discorsi patriot- 
trici al monumento, nuovi brindisi e nuovo rin 
fresco nl municipio di Mentana. Ricordo la com- 
movente apostrofe del prof. Giovagnoli in rispo 
sta all’eloquente saluto del principe Colonna, che 
saluta in Ini il valoroso garibaldino. 

Dopo di ciò, entusiasmati in un modo ailamane 
te, facciamo ritorno a Monterotondo e di là a 
Roma. 

In treno l’uttimo signor Marchesi ci offre a pro. 
fusione il sno eccellente cognac Galato: Giggi 
Zanazzo recita dei suvi sonetti ; di fuori, nel tre 
ste crepuscolo piovoso, la campagna roma 
perde nell'orizzonte nebbiuso, maestosamente. 


CronacaiRoma 


Temperatara di ieri. — Dall'Osservatie 
rio del Collegio Romano. ‘l'ermometro centigrado 
dassimo 241 — Minkmo 14.7. 

A Castelporziano. — Alle 12 di ierimat- 


tina S. Af, il Re ed il Principe Mirko si reca- 
rono a Castelporziano. 

Vaticano. — Ieri il Papa ricevette il car- 
Gitbons arcivescovo di Baltimora. 
cevette pure il ministro del Chilì presso 

il Vaticano. 

— Il Paga ha nominato il barone Meyer a co- 
mandante della Guardia svizzera pontifici 

Nella chiesa di S, Nicola ai Cesarini, | fficiata 
dai RR. PP. Carmelitani, si chiuderà il Mese Ma 
siano con un solenne Triduo nei giorni 29, 30 2 81 
Vi saranno discoreì del Rev. P. Agostino Gambizi, 
Carmelitano, Ti giorno 81 alle ore 7 112 ant. vi 
sarà la Messa della Comunione generale che © 
brerà il Rmo P. M. Luigi Malfatti, Procurater 
nerale dei Carmelitani. Alla sera per la chi 
intonerà il Te Deum e darà la benedizione i 
dinale Cavaznis.o =... 

La musica iu tatti i giorni 
retta dal JI. Maroldi. 

‘Sabato ebbe luogo la seconda delle conferenza 
sociali promosse dalla “ Federazione Piava ,4 
commento delle Encicliche pontificie. 

Il presidente prof. ’ersichetti presen: è il 
ferenziere avv. Mario Graziosi il quale 
con molta competenza sui tema stabilito 
manerazione e salario n 

I! cav. Ausiello, a nome del Comitato } 
chiale di s. Dorotea, nel cui locale si tenne la 

rando la necessità dell'azione 
sociale, ) la Federazione per essersele 
fatta iniziatrice. 

Per la culla reale - Ilsotto- 
Rione Regola, con sede al Cireolo Savoia 
costituito: ù 

Presidente: Conte Carlo Rasponi — Sesretario: 
Rimondini Vittorio — Membri: Ing. Genesi 
Raffaello Ricci, cav. Cisotti, G. Albertivi, 
tana, P, Balzar, prof. Meli, F. Bacoîini, S. Cestno, 
Roberto Cavallini, conte Avet, conte Codronchi. 
Valeri, cav. Zaunichelli, prof. Faustini, cx 
cav, Sansoni, prof. Casali, comm. Crescenzi, 
Rinaldi, cav. Pettinati, cav. Da Francesco, 
Dalla Seta, cap. Pecchioli, avv, Puutieri, arr. 
Lesen, colon. Rimbotti, gen. Fanti, A. Lauro 
conte Di Carpegua, on. Elia, comm. Gnoli, L, Gio 
vannelli, G. Nobili, cav. Hinna, G. Marconi, © 
Scelba, A. Mancini, L. Galli, cav, Canestrelli, 

tti, N, P, Tedeschi, Gius, Rimondini, cav. A-Al- 
dortini, cav, Bianco, car, Capobianco, comm, Tal 
credi, cav, d. Garguan 

Note mondane. — Malgrado il tempo sem 
pre cattivo le nostre siguore seguitano a far del 
bene divertendosi. 

Riuscitissima la festa di domenica a Villa Vel 
rhonski a beneficio dei poveri del Testaccio. Un vero 
successo ebbero i burattini @ i mandolinisti napo» 
letani ets. Sempre molto affollato il buffat, «ve mol: 
te e belle signore veadevano dolci, granite, 

Tra gli intervennti : la duchessa di Monirago 
la marchesa Serlupi Saechetti, la principessa Autici, 
la contesss Caimarata, la barovetsa Rubin, la cor 
tessa Villatalletto, madame Barrère, 

Guerrieri Gonzaga, la contessa De Solis, la marché 
sa di Ciciliano, la contessa Soderini, la contessa Sal 
tucci, Ja marchesa De Nobili, la marchesa F 

la baronessa Kauzler, la contessa Frankenstein 
signorine Barrtre, Theodoli, Spinola, Mora, A 
nelli, Rospigliaai, Bennicelli, Campanari, 

De Solis, il duca di 8. Martino di Mi 

chese Serlupi, il duca di Campobe! 

Crespi, il barone Kramer, il marchese Guar: 

zaga, il barone Rubio. 

— Giovedì festa al Club del Tevere promoss 
signora Olimpia Marotti per scopo beueti 

Conferenze -— All'Associazione Comi 
Agricola Romana, dinanzi a un pubblico mune: 
composto in maggioranza di siguore e siguorin® 
prof. E. A. Romegialli, presentato dal. pre 
Lonen o Augusto Torlonia, svolse brillantemente 
Ja tesì sulla * Chimica o' merceologia nella vità 
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Hucton, 
il mare 


li siguore e signorine, il 


svolse. brilla: 


resautato dal prosidente 
temente 


ii ano diro con numerosi esperimenti, e fa fatto se- 
fc la ultimo al una prolungata ovazione. 

fi (ent. Romegisili promise di avelgere più am- 
pramtuto ‘oportante tema in ana seconda confe 

0 tra brevo, 
Lo stato sanitario di Roma — L'of 
mtnicipale pubblica le seguenti no- 
izie colle concizieni sanitarie di Roma “el mese 
di maizi: 
Por quanto fa dello nei mesi antecedenti, c. manca- 
e i doti per giadicaro della frequenza 
le affezioni morbose dominanti, Ci limitia- 
x le notizie su quella parte di malattie che 
Lino gote all'ufficio, per ragione di servizi», cioè le 
infettse a denuncia obbligatoria e quelle occorse fra 
+ poveri curati dai medici comunali, La mortalità ge- 
nerale del mese ha raggiunto 11,76. 010, ciò che ra 
differenza di 0,11 in della mortalità 
anto risulta dal solo anno 1900. 
sesto è noto che il marzo rappresenta ancora un 
mese di alta mortalità. 

li morbillo, che nel marzo del 1900 vigeva allo sta 
to epidemico con 735 casi e 92 morti (12.51 0/0), 
nell'anno corrente e nell'id periodo di tempo ha 
offerto 22 casi con © morli 00). Qui giova ri- 
cordare che menti ro dei morti è corrispon- 
dente alla realtà, n cosi quello dei casi; poichè 
mancano molle denuncio da parte dei medici, spec 
mente quando il malato non corre pericolo di vita. 

La febbre tifoide nell'anno decorso diede 20 casi con 
4 inorti «20 0]0, mortalità, che rappresenta su quella 
gonerale per tanlatti» intettive una fraziono di 1.58 010, 
Nell'anno in corso si sono avuti 43 casì con 12 morti 
e perciò la altissima del 27,90 po sui ma 
lati di fel ide, sul totale dei morti per ma, 
infettive di denuncia anche non obbligatoria, abbiamo 
ia frazione 8,00 0) ha dato un solo 
decesso in una de 
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Linfiuen: 

La malaria ne 
quattro deceduti nell 


renza che svrà In 


presenta di 


quasi identici al 
l'anno 1900, cioè 43 in quello 
con una moralità assoluta di 17 
nel 1901. La mortalità relativa su 
diversa, poichè per il mar- 
anse fino a 39.33 per abbassarsi 
mino in corso. 
ha dato 5 morli e la pertosse 4. 
uo, tre maschi e due fem- 
mine pedale, dei quali 3 di 
venendo a considerare le cause di morte in 
levare. che le malattie dell'apparato 
in questo mese, tengono il primo 
tandoci un totale di 181 divisi in 109 maschi 
Dei morti risulta, che 3 
Axvennero 79 


ui di passaggio. 

vari ospedati, Per l'età il c 
281 6 dato dai 50 agli 50 anni, 

le morti per malattie dell'apparato digeren- 

nero di 43 divise in 28 maschi e 17 femmi» 

nitingente massimo è dato dalla popolazione 

che, quella di passaggio vi concor 

se in piccola proporzione (9). Il numero maggiore è 

dato. dall'infanzia cui fa immediato seguito la 

vecchiaia (12); il resto si ripartisce egualmente alle 


gente mas 


altre età 
el servizio dei poveri in città, la malaria presenta 
40 casi, nel Suburbio 196 e 558 nell'Agro Romano. 

Così abbiamo in città 715 malati per affezioni del- 
l'apparato respiratorio: 187 nelle stazioni del Suburbio 
e 164 in quelle dell'Agro Romano. 

Ye malnttie dell'apparato digerente, che sono 687 
per Ia città, figurano per 171 nel Suburbio e 271 nel. 
l'Agro Romano, 

Le malattie Jell’apparato respiratorio appaiono quin 
ai in città nella proporzione di 29,47 sopra cento in- 
fermi poveri, quelle dell'apparato digerente nella pro- 
porzione di 29,31 00, Nella e 
malattie respiratorie danno il 2 
fl 21.75 050 > Romano, le prime danno 14.43 
le second 


forti son 
nimo di 745,9 nel giorno 20, ha raggiunto un 
mo di 76,3 il 30 a sera, La pressione media men 
è le medie decadicho sono rimaste al disotto della nor- 
male, La temperatura si è mantenuta nelle {re decadi 
almente nella seconda, al disopra della normal 
11 10 si ebbe un rapido e forte aumento di tempere 
tura can vento S fortissimo accompagnato da pioggia 
di sabbia. In questo giorno il termometro è salito a 
20°2 auassima temperatura del mese), L'umidità re- 
Iativa, poco diversa dalla normale nella prima decade, 
e avo serniale nella seconda e terza 
porazione, În g@fer >,  atata più intensa 


In tutto si scioperò in 70 cantieri soltanto in 
cingne, fra i quali. il tumarl al Quirivale, si coati> 
nuè ‘a lavorafe. 

Nel pomeriggio, alle 15, ana Commissione com- 
nosta degli operai Bramacci della Camera del la: 
voro, Valentini e Salvitori, si recavano dal Sindi 
co per interessarlo ad adoperarsi per le solt icuo 


delle cise. 

La Commissione 
Sindaco agli operei 

Stama:e la Commissit 
nistro dei lavori pubblici. 

Sciopero di carrettieri — Visto che scio» 
peraudo i muratori, i carrettieri di pozzolana e me 
teriali laterizi si sarebbero trovati a-spasso, hanno 
creduto di approffittire della circostanza per chie- 
dere anch'essi un aument reede. 

Attualmente i correttieri partecipano nella ragio- 
ne di un terzo al movento, essendo gii altri due 
terzi devoluti al padrove del carro 0 saallo, 
cui manutenzione provvede. 

Questo sistema equo nen diè maî occasione a re- 
clami: ora però i carrettieri vogliono che sia iero 
assicarata la giornata di L. 2.50 e quando il terzo 
del provento fosse superiore, vogliono il di più. 

Tu ua parola, se si guadagna poco è soltanto il 
padrone che dere subire le conseguenze. E dire che 
isucialisti predieauo il aisteme della partecipazione. 

fl nuovo Ufficio Postale di via Ludovisi 
si apre sl pubblico sabato prossimo 1° giuguo. 

Oggetti smarrit 

‘è depositati in Campidoglio {Ufficio VII 
> corr. 

Due chiavi unite da nn anello, copribusto, incarla» 
mento consistente in un prospetto € relazioni dei con- 
sorzi agrari, canestro di vimini ed una salvielta, in- 
gollo contenente un paio pantaloni una camicia eco., 
orologio a remontoir nero con catenina, due libretti 
della Cassa di risparmio postale, chiave doppia, por- 
tamoneto con L, 5.50, pacco contenente circa due me- 
tri di Zefir, pezzo di tela di circa m, 1,50, tinozza, 
palotoi, asino, fazzoletto con & polizze di pegno, bol 
Irltario intestato a Volpato Carlo, chinve femmina, 0» 
rologio a remontoir ossilato, due stivali disuguali, due 
piante planimetriche, quattro libri di trattati. medici» 
nali, fane lunga circa m. 11, due chiavi unite da un 
anello, due camicie di tela, due chiavi femmine. 

Per tutti — Da poco tempo sono state intro- 
dotte in commercio le unore boccette del mondiale 
dentifricio * ODOL , al prezzo di L. 1, 

Vernice per dorare Veli avviso in 4° pag, 

Prof. Puecioni - Qculista. Covsultazioni 
Via Quiutiso Sella N. 3 p. p. dalle ore 14 alle 16. 

1 più fini liquori? Buton, piazza Trevi, 

malattie degli occhi — Il dott, cav. A 
Nenschiiler, ocalista, riceve per ls cura delle ma- 
lattie degli occhi tutti i giorni dalle 3 alle 6 in 
via Borgoguona 19, piano 2°, Roma. 

Ospedal Roma — Movimento dei ma- 
ati al 26 mage 
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Un omicidio. — L'altra notte verso le 2, pres 
so îl ponte S. Angelo, allo sbocco di via Panico, il sar- 
to Speziali Fortunato Emilio di anni 25, leggi 
lab abitante in via Ovidio n. 10, che trovava 

del segatore Palombini Aurelio, del tipogra» 

ianchi Alfredo, del frustaro Bresciani Carlo e del 
garzone d'osteria Valentini Pietro, si imbattè nel car- 
Scalone Pietro di anni 21, romano, abitante in 
via della Palma n. 11. 
Tra essi esistera vecchia ruggine per gelosia di don- 
ne e non appena si videro cominciarono ad ingiuriarsi 
reciprocamente. 


della normale 4 
one artistica internazio- 
male. —BE' stato îuviato al socio ivenà 
Sarducoi in sccasione del giubileo sua catte» 
dra, il seguente telezramma: 

Giosuè Carducci — Bologna. 

Associazione artistica internszionale nel giubileo 
vostra cattedra risfermazdosi gloriosa avervi socio 
cocrari. invia suo veto augurale a voi gemma fal- 
giàa della patria. 

Pel Comitato direttivo senatore Monteverde. 

Iviilustro Poeta così rispondeva : 

Seu, Monteverde, Associazione art. internaz. 

Ta gemma è spenta, l'incastonamento falso: i voti 
però mandati € ricaiabiati sinceramente. 

Giosue Carducci. 

Da Piazza Venezia a _S. Giovanni. 
_ Teri îl cons, 8up. dei LL. PP. approvò Il rac- 
corde della tramvia da piazza Venezia a San 
Giovanni pel viale Manzoni e via Emanuele Fi- 
liberto. 

La festa del Divino Amore. — Molta 
folla coneorse feri alla tradizionale festa del Di- 
inc Amore e conseguentemente ad Albano dove 
si fece grande baldoria. 

fel momento in cui scriviamo ha luogo anima» 
tissimo il ritorno. 

Lo seiopero dei muratori. — 
pero degli operai moratori, pontarol, terrazzieri esc: 
celiterate «eri l'altro, ieri stesso fa mandato ad 
offetto. 

Alla mattina circa 2500 operai rinnivansi al Ve- 

ro » sulla pubblica vis - per deliberare in pro- 
pos to. 

Parlarono i muratori Moroni e Salvadori della 
Commissione per render conto dell'opera della me- 
desima e l'operaio Zanchini. 

Perehè i lettori possano formarsi un' idea delle 
pretese dei muratori ed affini, ceco il prospetto del- 
le ore di lavoro e delle mercedi attuali in confronto 
alla nuova tariffs degli scioperauti: 

Ore di lavoro. 

Aituali d'inverno : ore 10 112, meno 1 pel vitto. 

fi. «d'estate: , 13 meno211? pel vitto. 

Nuova tariffa - invemo: nove ore di lavoro. 

. «estate; dieci ore nn 
Tariffe mercedì Attuale 

Muratero e puntarolo L, 275 

Terrazziere armatore 2, 

Cariolante e picconiere 
Mannale punt. calo. ete. 

Manuale comune 
Ragazzo 

Ls mercedi non 0'è che una liero differen» 
uo nei quattro mesi d'inverno, stante la minor du- 
tata della giornata di lavoro. 

«como gli scioperanti, dovo aver presa In paga 
sabato sera non diedero alcua preavviso e soltanto 
in domenica mattina fecero tenere la uuova teriffa 
a stampa — more solito — così non vi fu neanche 
fi Reno per alcuna trattativa. Del resto, tranne 
qualozuo, che avrà uu paio di moseetli e nou si trova 
impeguato in lavori d'asta, consegu ti generalmente 
con notevoli r.bassi, la grande maggioranza non è 
affatto disposta ad accettare la nuova tariffa, che a 
giudizio di clinugne è esagerata. Dove mai i ra» 
garci prendono 2 lire al giorno? 

fa torniamo all’adusanza desli scioperarti. 

Nella riunione si deliberò di insistere nello acin» 
paro 6 d'incaricare una Con missione di recarsi dal 
L'daco per iuteressarlo a far ado:tare la nova 
tiffa dagli appattatori unnicipali. Si stabili altcosi 
di rivolgersi allo stesso scopo ai mivistri del Tn: 
cern @ dei Lavori Pubblici, 

L'adanatza euise un voto di biasimo ai deputa» 
ti di Roma per non essere intervennti alla rin 


1g Speziali, allontanato dagli amici, si avviava ver- 


Teatri di Roma 


27 maggio 
‘Na figliola romantica ,, al Valle. 


Torsera il teatro era letteralmente premito di pub 

istinto, che era intervennto per assistere alla 

prima rappresentazione del nuovo lavoro di Rdvar- 
do Scarpetta: "Na figliola romantica, 

Non si tratta di una delle “solite pochades, ma 
di un lavoro io versi martelliani seritto son vero 
intendimento d'arte. 

Edoardo Scaspetta, il riformatore del teatro dia- 
Jettale napoletano, uno dei più valorosi comici ita- 
liani, uno dei più fecondi, più arguti e più geniali 
comsediograti nostri, lazciara per poco la via per- 
corsa per trent'anni con trionfali successi, e si de- 
dicava ad un lavoro letterario, nel più alto e no- 
| bile seuso della parola. 

Che salto dalla  Criatura sperduta, da Cane e 
Gatte dalla Figlia ‘e D. Gennaro a questa Figliola 
romantica ! 

Questa riduzione veravento mirabile delta Donna 
romantica del Castelvecchio, paò considerarai come 
fina dello più felici pasentesi aperto da Don Jelice 
Sciosciamocca neîla sua gloriosa carriera. 

Artista nell'anima e ricercatore infaticabile di 
nuova forme ieatrali, egli si è invaghito della vee- 
chia commedia, che fa già il cavallo di battaglia 
dei più grandi attori nostri, ed ha voluto richia- 
maria a nuora vita con questa ma riduzione dia- 
lettale, in cui la satira del Castelvecchio è stata 
condensata e ravvivata, non solo con un dialogo 
briliantissimo, ma con spostamenti di scene e tagli 
opportuni, che rivelano quanta pratica del palco» 
scenico, quanto fine intuito d'arte e quanta cono» 


ota degli oggetti rin | ssenza del pubblico dei tempi nostri possegga E- 


doardo Scarpetta. 

Da questo lavoro di sintesi © da questo adatta» 
mento di tipi e di ambiente é venuta fuori una 
commedia agile, fresca e vivace, che meriterebbe di 
entrare nel repertorio italiano, dal quale la Donna 
romantica è stata già da parecchi anni bandita. 

I cinque atti del Uastelvecchio ridotti a tre dallo 
Scarpetta, e ritoceati con aggiunte e modificazioni, 
seubrano addirittura una cosa nuova. 

F' da notare inoltre che La Donna romantica sì 
aliontinava dal solito repertorio delle pochades e 
deile commedie sancarliniane; e lo Scarpetta pare 
che l'abbia ridotta apposta per mostrare quanto 
possano Îl suo insegno e la sua voloutà. 

Egli, che iu trenv'acni di gloriosa vita artistica 
si è saputo così mirabimente trasformare come at- 
tore, ha voluto quest: volta trasformarsi auche 
como autore, ed ha voluto offrire al pubblico, che 
fedelmente lo segue e lo amuira, questa Figliola 
romantica, dove biilla l'arguzia sottile del dialogo 
napoletano, € accauto al riduttore impareggiabile 
brilla un attor comico senza rivali. 

Le feste entasiastiche fatte ieri sera dal pubbli- 
co romano, del quale egli è divenuto il beniamino, 
non potevano essere più schiette e meritato, come 
non potera essere più schietto e clamoroso il suo- 
cesso di questa Z'igliola romantica che ebbe inter 
preti eccellenti anche nel Pautalena, nella Magnet 
ti, uelia Giordano, nel Della Rossa, nell’Arola e 
nello Schettini. 

Questa sera la Figliola romantica si replica. 

— de 


Costanzi. — Siamo alle ultime rappresenta» 
zioni della brava compagnia Soarez-Acconci. 

Questa sera sì replicherà la graziosissima ope- 
retta Le donnine del maestro Andran che ha otte 
nuto un ottimo successo per la musica eccellente e 
per la decorosa messa in scena, 

‘Adriano, — Questa sera riposo e domani se- 
sta replica della Gioconda. 

Sabato prima rappresentazione dell’Africana. 

Sferisterio Sallustiano, — Solite due 


grandi partite alle ore 5 e mezzo. 


Ultim” ora del Parlamento 


(Seguito della discussione). 


Di Broglio (tesoro) quanto ai lavori del Tevere di 
ce che è logico che parte rilevante del carico sia so- 
stenata dalla provincia. 

Quanto alla questione della pubblica sicurezza, rico- 
nosce che il carico della provincia di Roma è più ele- 


go die > dicena. quando falli pochi passi era nuova: 


mente avricinat ong 
nero casali i clllieio SjoMaif incesse li Dit. ve 
a 


cio sinistro, I suol compagni, vedutolo chit 
tero opportuno di svignar 

ico dopo le guardie di ciltà Messina e Mongiovino 
raccolto il ferito, lo trasportarono a S. Spirito, xi co- 
stui cessò subito di vivere per la gran perdita di san: 
gue, avendo recisa l'arteria, 

Verso l'alba l'omicida fa arrestato dal delegato Gu- 
gliotta, în vin. Panico, mentre fumava tranquillamente 
una sigaretta. 

Malore improvviso. — Attilio Uzbini, di 37 
annî, da Montecatini, ab. in via Principe Umberto 77, 
condattore di un omnibus dell'Hotel di Russi 
Mattina alle 7 in via Manin fa colto improvvisa 

da malore e cadde, Rimase contuso alla testa e venne 
medieato a S. Antonio. 

L'equivoco solito. — Marianna Contes 

29 anni da Poppi, ab. in via Calatafimi, 10, ieri mn 
tina in casa sua, per isbaglio beveva un po' di subli 
mato corrosito, 

All'ospodale di S. Antonio i medici sul suo stato 
riservarono il giudizio. 

Tentati suicidii. — La giovi 

perati, fu Raffaele, di 17 anni, romana, a 

lessandria 195, stiratrice, domenica alle 8, 

tentava di uccidersi bevendo una soluzione di sublima- 
to corrosivo. 

Allospadale di S, Antonio, sul suo stato, i medicisi 
risersarono il giudizio. 

La Liberati dichiarò di aver voluto tentare d'ucci- 

ersi perchè stanca di vivere. 

" Teri sera, «Ile Sì il giornalaio Dante Mancini, fu 
Orlando, di 20 anni, romano, abitante in via Tiburti= 
na 208, în piazza dell’Esquilino, all'angolo di via. De- 
pretis, a scopo di suicidio, si vibravs un colpo di col- 
tello al petto, 

Soccorso e condotto subito al vicino ospedale di S. 
Anionio fa dai medici giudicato guaribile in meno di 
10 giorni. 

La causa: dissesti finanziari. 

ferimento. — Il muratore Salvatore De Gran- 
de di anni 23 romano, abitante in via Cairoli 24, 
domenica alle 8 e mezzo in via Porta San Lorenzo que- 
stionò con un individuo che, secondo il solito, dichia» 
rò di non conoscere, dal quale fu ferito di coltello alle 
spalle e al torace. 

Venne medicato a S. Autonio, 

Ladri, Certo Monaldi Luigi, domenica, mentre tro- 
vavasi sul tram elettrico, che da piazza Venezia con- 
duce a S. Pietro, fu derabato del portamonete conte 
nente lire 

1 com: 
urto, trasse in arresto lo stagnino Aloi 
pittore Bonaiuti Raffaele, 

‘Arresti. — Il commissariato di Ponte ha proce» 
duîo all'arresto di certa Di Gincomo Giulia, del for- 
naio Squilla Attilio e del libraio Renzoni Arturo, rite- 
nendoli autori di una rapina di lire 150, commessa 
venerdì scorso in danno di Leandri Angelo. 


arialo di Borgo, avuta la denunzia del 
Enrico ed il 


Piccola Cronaca 


Volete liberaryi dalla forfora? Ado- 
qua China Occhiolini premiata con med 
- nica è garantita - Parrucchiere via 
Cavour, 69, Jtoma, 


Monte di Pietà. 


Mercoledì 29 maggio 1901 - B,° Cuetodia vende 


‘getti d'oro impe: a il di 8 noveinbre 1900 fi- 


ne 6 nomitd una squadra di vigilanza per evitoro 
Risortini. tanto per eseguire la parola d'ordine del 
paitito. 

La squadra intatti si mi snbito all'opera col 
recarsi al Foro Romano, dove lavoravano un con 
tinaio di operai, o penetrati noi recinto, malgrado 
Veppasitione del eustodo, li costriuzo a amettore il 


pa i 


vato di altre provincie, ma dice che il carico passivo 
va molto diminuito. 

Anche lasciati da parte i vantaggi morali — dice 
inzafage. — non crede l'interpellante che l'essersi for- 
abbia giovato a tutto “i @noziante nella provincia, non 
provincia ® (interruzioni). Ù 

Relativamente alle deplorate condizioni della provin 
cia di Roma, dimostra che anche tutte le altre hanno 
{ loro mati, Dice che la provvidenza distribu sco a tutti 
i guai. 

fila c'è di più: è vero che l'aggravio c'è, ma è anche 
vero che c'è rilevante incremento delle entrate, E lo 
timostra conîroniando l'imponibile del 1874 con quel- 
lo d'oggi. . 

Da questi confronti risulta che oggi c'è un supero di 
risorsa finanziaria di quasi 2 rnilioni per la provincia, 
in materia di reddito fondiario. 

Non può ammettere che la provincia di Roma abbia 
diritto ad aiuti, pei soli fatti esposti dall'interpellante. 
Sarebbe un invertire le parti: giacchè il catasto non 
di alla provincia delle condizioni peggiori del Mezzo» 
giorno. (Denegazioni dell'on. Aguglia). 

Dichiara però che quando avesse dalla provincia una 
domanda conereta, suffragata da elementi di fatto, Ja 
esaminerà con la massima benevolenza. 

Giusso (lavori) risponde per ciò che riguarda i la- 
vori del Tevere. 

Dichiara che esaminerà con tulti i riguardi le osser: 
vazioni falle dalla provincia, e velrà se qualche cosa 
potrà fare. Ora non può dire altro. - 

Frascara dice che pei lavori del Tevere, come si è 
esonerato il Comune, si sarebbe dovuta esonerare an- 
Che la Provincia con la stessa misura speciale. 

Dice che se la città di Roma ha avuto dei vantaggi, 
la Provincia ne ha avuli ben pochi. 

Grato ai ministri delle loro buone disposizioni, non 

è soddisfatto, epperciò converte l'interpellanza in mo» 
zione. 
Baccelli Guido (per fatto personale). Non gli è 
piaciuto ii modo, con cui è stata svolla l'interpellane 
Fa perchè non è costume dei Romani far questione 
di pagare o non pagare. (Commenti 

Neppure gli è pincinta la frase: « quando noi, ab 
binmo preso Roma », poichè soi avete. preso, niente 
(risate); è la fatalità storica che ha ridato all'Italia il 
suo capo glorioso (bene). o 

Credeva che i ministri dovessero accordarsi per una 
azione comune, diretta a non fare gli interessi della 
provincia 0 del comune, ma della capitale d'Italia (be 
missimo). 3 

d'ininistri vedano se qualche provvedimento è rè: 
clamato dalla giustizia. Non intende far. questioni di 
campanilismo, ma intendo fare una questione d'alta 
importanza nazionale, poichè Roma è il capo di quel 
gigante spezzato, ma poi riunito, il capo del paese che 
và verso alti destini (bene). p Code; 

A proposito dei vanlaggi attribuiti dal ministro Di 
Broglio alla provincia, ricorda che sono intorno © Ro. 
Brelnecentomila. ettari di terreni incolti, nei quali i 
contadini sadano per comprarsi il chinino. Questa non 
È davvero una risorsa per la provincia! =. 

Verrà il tempo in cai si risolverà la questione del 
nemmemento della campagna romana, giacché il piso 
non può ora reguire i concetti che spingermo la chie 
Tola dominante a fare il deserto intorno all'oasi. 

‘gaesto dovere che lo Stato ha verso la capitale, 
conda che Il governo adompirà, poichè non mancano 
f lui il patriottismo, la volontà, l'intelletto; confida 
Sue lo sdempirà col concorso di tulti, (Approvaston 

fulazioni). 
“ puro mam che ha voluto soltanto trat- 
finanziaria. Non ha trattato affatto la 
‘questione della capitale o della provincia romana: pere 
235 ciò decampava dal tema dell'inierpellanza. 


| Dopo di che la muzione Frascara è rinviata a dopo 


lo altre mozioni. 7 
Le cartoccie. 


do svolge una. interpellanza al 
sulla nota. questione delle c 


nell'interesse 


Ponza di San 


Geimieiesione pre- 


Il danno è molto relativo, fano più che le carloe- 
ciè in questione possono adoperarsi ‘ specialmente per 
fi tiro n segno. 

Rettifica quanto egli ebbe a dire in altra circostanza 
che cioè ci vogliono 1000 cartuccie per danneggiare 
una canna di fucile. Ce ne vogliono invece 1600, dopo 
di che îl facile non è certo inservibile. ma deve ral- 
lentare il fuoco. Di modo che il genorale Ricotti ebbe 
persino a dire che quello carluccie. potrebbero servire 
anche in guerra, 

Quel che è importante è il fatto se il nostro muni* 
rionamento può ispirare fiducia, ebbene egli è lieto di 
ichiarare che possiamo avere completa fidue 

Quanto alla questione delle responsabilità, nola che 
a Commissione si chiari completamento in modo con- 
trario al colonaello Signorini; non approvò il conte- 
gno di quest'ulliciale, ma considerato che egli ha ser- 
tito onoratanente il prose, non crede di dover pren- 
dere nessun procedimento a su? carico. 

Concludo dissipando ogni dubbio relativamento allo 
buone condizioni del munizionamento. 

Libertini ringrazi 

La seduta è tolta alle 19. 


_ L'ideale per lo signore è l'avere 
bella carnagione e quella cinta pallida 
7 cd aristueratica indizio della vera bel- 
lezza. Non raghe, nè foruncoletti, nè 
P rossezze ; l'epidermide sana e liscia : tali 
i risultati che si otteugono coll' uso 
Gi combinato del'a Créme Simon, Polvere è 
ZA Sapone Simon. Esigere la vera murca, Î. 
È Siwos,15 rue Grange Batelière, Parigi, nel- 
le Farmacie, Profumerie, Bazara e in tutte 

lo mercorio del mondo. 


Strulio tecnico legale per brevetti d'iurenzione 
Zanardo e €. Roma. (V. quarta pag.) 
assar e 


Jaco e le digestioni, 


Précieuse, Imente prescritta per le 


affezioni del fegato, della vescica, 
31 calcoli, Ta renella, diabete, podagra, e pasiralg 
81 beve pura. 


L'assortimento il più ricco di I 


ISeterie a Como Lione 


Ì Damassés, Liberty, Foulards, Japons,&. 
| Le lanerie della più alta Novità di | 
Parigi - Berlino e Nazionali. | 


I più splendidi tessul di Cotone 
Batiste - Zephir - Piquets - Natins ecc. 


|. Si trovano nei Grandi MAGAZZINI | 
| Gaetano Lani | 


| Corso Vitt. Emanuele N. 88 a 92 
Argentina 59-61, Sudario 29 - ROMA. | 


Prezzi Mitissimi 


Ultime Notizie 


È to a Sean, ti * Goeigli 
n0 n è giunto A Spezia, fo “ Sellla , e gitato sì 
Ancona, }'“ Euro , è partito da Piltam il * G. Gar 
ribaldi , è partito da € 

Li Euro a pussato oggi da È 


simi i funerali del 
dell'esplosione avsenuta in segt 
tiranti della caldaia della torpediniera 4. 
Vi hanno preso parte | amuiraglio com 
distretto marittim», il dicett-re sx 


o alla roitura det 


(Serv 


Venezia, 27, ore 1620, — ia nari 
parte sabato per l'America ove stazionerà iu sosti» 
tazione della Calabria. 

() Mong-Kong, 27. — La 1. vare 
Stromboli, partirà domani per Shanghai, 

Per il varo della “ Regina Margherita, 

©) Spezia, 27. — Ii Comane dî Spesia comme 
nica: Le Società Ferroviarie Mediterranea ed Adri 
tica hanno date fncoltà alle stazioni di rilasciare 
biglietti di avdata © ritorno per Npezia dal 28 al 
81 corr, e biglietti speciali di egnal durata verran= 
no rilasciati dalie stazioni di Milmo, Tor no, Roma, 
Bologna, Padova, Venezia, Verona, Brescia, Mode» 
na è Piacenza. 

Atti del Governo. 

La Gazz. Ult. del 27 contiene: 

R. D, col quale viene istituito un Ufficio del Registro di 
8,0 classe del Comune di Castellabate (Salerno) — R. D. che 
approva l'Elenco definitivo delle famigli nobili e titolato 
della Regione modenese — R. D. circa la nuova intitolazione 
del R. Liceo di Girgenti. 

AERR. DD. riflettenti trasformazione dei Monti frumentari în 
sse di presanze agrarie ; rettifica di R. decreto ; trasfore 
one di opera pia ; costituzione di cate morale. 

Prezzo del combio — Melia dei corsi dell Consolidato a 
contanti nelle varie Borse del Regno. 

Nuovi uffici telegrafici. — Il 22 correute, în Mor- 
sosto, provincia di Alessandria, è stato attivato al servizio 
pubblico on ufficio telegrafico governativo con orario limita- 
to di giorno. 


spec. dei op. d0m.) 


rel 


_ Informazioni estere __. 


Il Congresso socialista francese 

(8) Lione, 27. — Il Congresso socialista si 
è rifiutato di pronunziarsi sulla questione rela» 
tiva alla presenza di Millerand in un ministero 
borghese. . 

A 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Parigî, 27, ore 1445. — La scissione fra i 
socialisti è completa. 

Al Congresso di Lione la maggioranza com- 
dannò la presenza di Millerand nel Ministero 
Waldeeic-Ronsseau e l’anione dei socialisti a Go 
verni borghesi, 

FRANCIA 
serv speciale del Fop. om. 


Parigi, 26, ore 18.15 — Si annunzia che De 
Rodays sospende le sue rivendicazioni. 

Il Figaro rimane quindi per ora un giornale 
patriottico conservatore. 

Una conferenza di Cambon. 

Parigi, 27, ora 14,30. — Cambon, membro 
dell'Istituto, ambasciatore francese a Londra, che 
si trova atialmente a Parigi, tenne nel pome- 
riggio di ieri una conferenza didattica presso il 
Comitato Dapleix a proposito dell'imminente 8- 
pertura în Normandia di un nuovo collegio isti. 
tuito secondo i criteri moderni di educazione, 

La conferenza intitolata “ Come si devono e- 
dueare i nostri Agli , destò molto interesse e fu 
vivamente applandita. 


La Camera di ieri. 


Dopo le interrogazioni, si sono svolte pa- 
recchie interpellanze, fra le quali impor 
tanti una sull'infanzia abbandonata e una 
sulle spese della Provincia di Ruma. . 

Oggi continuerà la discussione del bilan- 
cio dell istruzione. 

Consiglio dei Ministri. 

Per domani alle 10 è stato convocato un altro 
Consiglio dei Ministri. 

Socialisti e Governo. 

> (Servizio speciale del Popoio Romano) 
ha denftincoa. va 2085, sarda te, pepe 
23 ocialisia alla Camérasanatià” è l'Appozgio da 
esso dato al governo. ce 

S'rhiavi, redattore dell'Avanti, gli risponle ora 
con'ana lettera, pubblicata dalla Petite, Bepubli* 
que, în cui spiega che i deputati socialisti sosten- 
gono il gabinetto Zanardelli perchè cogli scio» 
Seri permette loro di preparare la grande rivo- 
luzione sociale. 

Commemorazione di Umberto L 
Sermzio spec, dei Pop. Romi.) 

Pisa, 27, ore 19. — (Stampace), Il giorno del- 
lo Statuto il dep. Pinchia, ner invito dell'Assosia” 
Mono monarchica, commemorerà Umberto LL 


Presidenza del Consigiio. 


L? on, Zanardelli, che continua ad essere 1eg- 
germente indisposto, conferi ieri cm l'on Cocco. 
Orta intorno alla prossima amnistia. 


Ministero Interno. 


» stato firmato il decreto che approva il re 
golamento per l'Opera Pia di S. Paolo dì Torino. 


Ministero Lavori pubbli 


Teri il Consiglio, superiore dei LL. PP. ap: 
provò il moro piano regolatore per la città di 
Foggia 4 

Ministero P. Istruzione. 


classe per lo let- 


Salvoni Fioriua, titolare di 
Salvoni Fioriua, HR 


tere italiane nella Scenola normale femminile 
neo, di Genova, è colloo 

‘comporre la Commissione tratira 
Collegio di Maria în Salaparuta, sono chiamati per 
un trisunio, dal 1.0 giugno, 1901, il ore Leo- 
00 hr Mazzara, quale presidente, od i sigg. Ginsep- 
pe T'ambarelio e Luigi Drago. quali consiglieri. 


Min, d'Agricoltura, Industria e Commercio. 


Gli stadenti della scuola naziguale di agriceltu- 
1a li Montpellier guidati da alcuni luro professori 
Giungeranno in Italia il 29 maggio per compiervi 

fimportante escursione agraria» ; 
le" terno ‘a Casale Pasterlengo la latteria 
Parma il fanzionamento del credito 
agrario e delia cattedra ambulante, di agricoltora ; 
sSrtmara i grondi lavori di bonificsuento, le cul 
tore della barbabietola da zucchero e della canepa; 
a Padova i beni del conte Camerini e la cantine 
cooperativa di stra; a Milaso le Semola superiori 
di agricoltora e di Inedicina veterinaria, la ten 
del signor Simonetta a Caponago è quella dei si- 
Amori Stabilini a Melegnano ; al Alba ta Scuola di 
Srirsitura ed enologia, lo stabilimento Cinzano è. 
tenuta Fontanafredda ; ® Brescia la Scuola pratica 
di agricoltura. Sg 
a visite gli escursionisti 


cooperativa ; & 


sarantio accom= 


quanto 
sd 


questo un, deputato Ottavi e dal prof. Alhe 
quinti all, rl UR, to dip 
zione dei gitauti dall'on, Baccelli, sotto-segretario 
di Stato all'agricoltura» 
Ministero Marina. 


si di 
si telegrafano da Torino che S, A. R. Duca 
dn Srna mercoledì per Spezia per assistere 

Gero della r. nave Regina Margherita 
no l'allievo consuissrio Di 


° Gi atti 
Dal 1° Giugno prossimo l'allievo commissnzio di 


Martino Riccardo è stato promosse 
2° classe, = 

Il Rapido qoll'ispettore torpeliniare è partito da 
Napoli per Gaeta» 


STATI BALCANICI _ 
Tentata evasione 

Vienna, 27, ore — Si ha da Sofia che 
‘altra notte la sentinella nel cortile del carcere 
in cui è rinchiuso Sarafow, già capo del Comi» 
tato rivoluzionario macedone, avendo sentito del 
fischi e tre battute di mano, diede l’allarmo, 
Accorsi i guardiani videro allontanarsi cinque 
persone, Il direttore delle carceri, andò  nellà 
cella di Sarafow e lo trovò in letto vestito. 1. 
noltre la grata della finestra era smosso, così 
che vi poteva passare sotto un uomo e sotto il 
letto fa trovata una lunga corda. 

Ivevasione era stata preparata da Sarafow 
2sacordo coi suoi amici di fuor = 


BORSE E MERCA=I 


Roma, 27 maggio 
quest'oggi elbe luogo la sola prina Borsa re 
staldo chiusi tutti i mercati interouzionali e quel- 
lo di Milano. 
i ebbero consegnentemeute pochi affari con an° 
daimento però suficientemente fermo. E 
La Rendita pe: contanti ebbe affari a 102,15 6 


er y 
Pe pendita interna LIL80. 5 

Obbligazioni ferroviarie 311 — S. Spirito 499 — 
Muricipio Roma 510. 

Send d'Italia 85 — Commerciale 674 — Credi: 
10 690 — B. Roma 119 — Gestioni 103 — Gas 780 
10 ‘icguo 1016 — Condotte 245 — Molizi 68, — 
Ginaibas 826 — Metalli 166 — Immobiliari 165 — 
Gatto Fondiario 482,56 — Ferriere 195 — Car 
DICO 314 — Zuccheri 90 — Consimi 88 — Forni 
84 — Montecatini 218. 

Cambi deboli. 

Francia 105,10 — Loudra 20.54, 

Bambio dazio doganale 28 Maggio L. 105.97 

Dai 27 al 2 — fino a L. 100 — i. 10550. 


FORSE ITALIANE — 27 Magzio 1901 
È I preasi sono a fiue mese. 


VALORI | Genova | Milano | fori 


102 85 
102 27 
Tà 4 112010 75 
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CAMBI DELL' 
Francia vista.| 
Belino id. « 
Lo dra id + 
Gondra è 31m 


Corsolidati « Modia alf. dol Regno, 36 maggio 


(PILE AAA 


STAI 


a cedola senza codola 

2.15 
10 ia 
SLC] 


$ 00 lordo 
4 112 netto 
4 010 getto 
10 tordo | 


diterranee 
rio 977.0 Banca commerciale 

ia 859,50 — Banca com 
talia SERIO sro GIA — Aouta 10 — Fester A 
SR 89 — Acciarie 1485 — Mini 
Italia 263 — Miani 86 


PUATTI GJLSL, quee8 


MO Arraroice per + Poroto Rowamo » ld 


{l Pendio della Passione 


ROMANZO DI 
Paolo de Garros 


— (Traluzione di A. Del Valle de Par) — 


IV. 


raziosa ed un bel sorti» 
dallo sguardo e- 


Ma aveva una bocca 
0, un portamento elegante, 


manavano intelligenza e dolceaza- 

Ettore dovette e nvenire di rivederla volentie- 
A quando tre giorni dopo accompagnata dal va- 
Uro è dalla wadre ella sì recò a Noyéres. 

Free ai E:tore nn saluto canto, accompagnato 


da un lieve # 
Poi scambiati i primi compiimenti, esaurito il 
tema delle ordinarie bavalità, la conversazione 
di divisa in dre gropri. 
Il signor d'Aninois, sn coi Ettore aveva cer- 
vamente fatto buona impressione, se lo accapar- 


pu) Il Pendio della Passione. 15 


Questa simpatia andava aumentanto special» 
mente riguardo alla signorina d'Aulnoîs e si for- 
tificava nel sno cuore, mentre un tormento d'un 
altro genere veniva ad aunientare la felicità che 
avrebbe dovato procarargli. 

Sivray serbava come dolce e pericolosa visio- 
ne il ricordo del sno soggiorno a Trouville co- 
me una specie di sogno penoso che si vorrebbe 
dimenticare, ma su cui si ritorna con piacere in- 
Gessantemente. 

E questo sogno ogni giorno prendeva una for- 
ma meno vaga. 

Gilberta gli aveva detto partendo che nutriva 
una profonda amicizia per lui, che desiderava per 
la sua felici vederlo ammogliato; forse di- 
cendo cusì pensava a Genoviefia che sapeva sta- 
bilità a Sologna nei pressi yères, 

Ma lui, era veramente convinto, quando aveva 
risposto che si sarebbe sposato volentieri tro- 
vaado la donna che possedesse tutte le qualita 
desiderate ? 

Non aveva egli cercato di mascherare un sen- 
timento appena concepibile che si agitava in fon 
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rò 6 lo mise al corrente dello sue aspirazioni 
d'un tempo. 

Estremamente appassionato per le belle arti 
non aveva potuto seguire la sne inclinazione in 
cansa della mancanza di mezzi. 

Sapato che Sivray aveva gli stessi guati, ed 
aveva potuto coltivarli, lo felicitò di aver sapa- 
to appliglinrsi agli unici studii che potessero 
procurare all'anima qualche golimento. 

Quantanque lusingato da quegli elogi, che e- 
rano come una riparazione alle già subite con- 
troversie, Ettore ebbe nn movimento di inquie- 
tudine, temendo che sua madre ndisse le parole 
di d'Aulnois e prendesse un pretesto per ritor= 
nare su quel malaugurato periodo di tempo. 

Per fortuna la signora Sivray distratta da 
Genovieffa non faceva attenzione al loro abboc- 
camento. 

— Rimarrete un po' di tempo in campagna ? 
domandò d’Aulnois che voleva risvegliare l'at- 
tenzione un po' sviata del suo interlocutore. 

— Faccio conto di rimanervi ancora un mese, 
0 sei settimane signore. 

— Meglio così, perchè in tal caso potremo cac- 
ciare insieme al grosso selvagginme, perchè la 


caccia da fermo diventa impossibile. 

“I nostri boschi sono limitrofi, e possiamo 
cacciare splendidamente senza uscire dalle nostre 
proprietà. 

Ettore acconsenti di buon grado al desiderio 
del suo vicino, 

— Forse è una distrazione, che non offre quel- 
la varietà che può dare la vita del circo'o o dei 
bastioni, riprese d'Aulnois sorridendo; ma in 
campagna non si deve essere molto esigenti. 

— Questo è per me, riprese Ettore ridendo ; 
noa capisco chi è che mi ha fatto una tal repu- 
tazione. 

« Si direbbe che per me non vi sia che Pari- 
gi: che Parigi, abbia tutte le qualità, e la 
campagna tutti gli incovenienti. 

“ Come si fa ad attribuirmi un modo di vede 
re tanto eselusivo, io mi domando, 

“ Forse perchè ho rifintato qualche anno fa 
di lasciar Parigi per venirmi a stabilir qui pre- 
ferendo di espatriarmi? 

« Allora avevo delle ragioni serie; ragioni 
che ogni uomo imparziale doveva ammettere... 

D'Aninois anuni col gesto, sia che non fosse 
al corrente, sia che non volesse immischiarsi in 


rina questione delicata. 

Sivray capi e tacque, 

* In quel momento sna madre gli diceva di pre- 
stare a Genovieffa i pezzi di musica straniera 
che aveva portati seco. 

Egli si alzò premurosamente per soddisfare il 
desiderio della ragazza, la quale avendolo se- 
guito al piano incominciò a sfogliare con interes» 
sa i waltzer ungheresi composti sui motivi na- 
zionali dalla cadenza grave e melodiosa, o dal 
ritmo disordinato, e le ballate dell’ Illiria tra- 
scritte secondo il canto bizzarro dei saonatori di 
gazla, ballate piene di poesia selvaggia, belle 
per il loro carattere di ruvida energia, e gran- 
diosa semplicità. 

— Questo è un genere di musica che ha per 
lo meno il merito di non appartenere ad aleuno 
dei procedimenti che si conoscono disse Geno- 
Vieffa, dopo aver percorso con lo sguardo qual- 
che pagina. 

“ Mi paiono molto difilcili, e sarei contenta, 
se permettete che li prenda con ne, che me ne 
deste prima un'idea. 

— Oh! signorina, ve ne darei un'idea poco 
buona... 


— Voi che avete udite queste melodie nej loro 
paesi dovate averle sentito è gustate megli», gy 
non m’iniziate un poco mi sfaggirà tutta Ja le 
ro bellezza, e rimarranno morte per me, 

Ettore era meravigliato di trovare tali senti. 
menti in una giovane a coi in fatto di musica, 
non avevan dovuto insegnare chie ad esegnira 
correttamente un valtzer o una sonata; e fa tan. 
to felice di senoprire in lei un senso magicalo 
così sviluppato, che si arrese alle sue preghi a, 

Da una cosa all'altra si fece l'ora del desinare, 

Quando la signora d'Aulnois se ne accorse, si 
alzò per a:dar via. 

Ma la signora de Sivray dichiarò che era tar. 
di per mettersi in cammino, e che avrebbero praa- 
zato a Noyères. 

Invece di una visita, ebbe tutta la serata 
per poter far conoscenza con Genovieffa — cosg, 
che d'altra parte, gli offrì una enccessione di sor. 
prese gradite. 

Per tal modo le relazioni fra loro divennera 
sempre più intime e frequenti. 

Oltrechè per Ettore fu un balsamo inaspatta» 
to quello d'incontrare dei vicini cosi 


Aveva mai pensato ad ammogliara 

Oppure la presenza di Gilberta gli aveva sug- 
gerito un tal ragionameni 

Fra tutte queste contraddizioni, bastava una 
scintilla per provocare l'incendio, e la signora 
Sivray lo provocò, 

Sal finire dell'ottobre in una di quelle sera» 
te fredde che annunciavano l’ inverno la signora 
Sivray e suo figlio erano riuniti nel salottino in 
una dolce penombra. 

Dopo un lungo silenzio, Sivray aveva espresso 
il desiderio di ritornare presto & Parigi, dove 
non vedeva l'ora di rimettersi al lavoro, al che 
sua madre pensierosa non aveva risprsto. 

Ad un tratto alzando la testa con voce sicura: 

— Ettore — disse — poiché stai per lasciarmi 
desiderereì avere con te una spiegazione che cre- 
do necessaria, 

— Se è una cosa urgente, 
altrimenti, non dovendo star a lungo divisi.. 

— No, preferisco finirla subito... Prima di tat- 
to, non credere che io voglia, abbordando questo 
soggetto, far capo alle vost:e discussioni di un 
tempo, e ricomiuciare delle lagnanze inutili, 
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“ Ma nell’evitare per quanto posso ogni alla- 
sione al passato, creedo mio dovere... 

— Volendo evitare, ci dai dentro, mamma cara; 
e se indovino bene dev'essere la stessa che ebbe 
l'effetto di farmi abbandonare per qualche tem- 
po la mia famigli: 

— Allora ebbi torto e lo riconosco, di parlarti 
come feci, 

“ La mia cieca affezione, mi faceva credere che 
avrei potuto facilmente ottenere da te il sacrifi- 
zio dei tuoi piaceri e della tua indipendenza per 
assicurare la tua felicità e la mia. 

Ettore fece suo malgrado un gesto d''impazien- 
za che non sfuggì a sca madre. 

— Sì, passiamoci sopra, riprese, hai ragione. 
E se ci son ritornata sopra è stato per accusare 
mi, e confessare i misi torti. 

“ Avrei dovuto avere una fiducia maggiore in 
te, lasciave che tu seguissi liberamente la tua 
carrie.a senza frapporre una donna sulla tna via 
perehè non seguivi quella da me desiderata, 

Il giovane parve calmarsi, 

La signora Sivray p 

— Oggi le nostre liti non lan ragione di es- 
sere, e ti domando sincerame:te e francamente se 
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vuoi ammogliarti ? 

“Alla tua età ti dev'esser capitato di riflettere 
forzatamente a questo caso e daltronde per te 
non dovrebbe esser poi tanto terribile inquanto» 
chè hai visto i tnoi amici fra cui Davrigny tan- 
to felici. 

A questo nome Ettore senti battere pitt colera 
il suo cuore ed arrossi. 

L'oscurità impedi che sua madre se ne accor- 
gesso. 

— Benissfmo tatto ciò che dici cara mamma, 
disse dopo un momento, i tuoi ragionamenti sono 
perfetti; ma per potermi ammogliare mi ci vuole 
una donna che conosca bene, che ami e a cui io 
piaccia. Diversamente... 

— Si può cercare. 

— Dove? Che cosa ? Come? 

Non ti stizzire te ne prego; vediamo intor 
no a te Genovieffa per esempio, non riunirebbe 
tutte le condizioni ? 

Sivray fece uno scatto involontario perchè non 
si aspettava nu attacco tanto immediato e credeva 

tempo per poter preparare la sun difesa. 
fa, mormorò, certamente, . 
E senza finir la fraso parve abbandonarsi in 


una grave meditazione. 

La signora Sivray aspettando una risposta, ri. 
spettava îl suo silenzio. 

— Ebbene ? domandò dopo un memente ; il tor 
parere? 

— Essa è molto gentile molto simpatica... mor- 
moro Ettore. 

— Almeno sei giusto. Bella buona, intelligentaa 
ricca : splendidi possedimenti che confinano cui 
Dostri, disse la signora Sivray, senza pensare al 
cattivo effetto di queste parole, 

— Oh! mamma mia, è inutile che ta mi ena- 
meri le sua qualità morali ed i suoi vantaggi 
materiali. hi 

— Perchè ? 

— Perchè non la sposerò, rispose Ettore... per 
chè non voglio ammogliarmi. Vedremo piùiu là, 
soggiunae per non esasperare sa madre, 

— Più in là! Ma se le vuoi bene, so le piaci, 
se in una parola tutte le condizioni di cui diau- 
zi parlavi... 

— Non so, è un modo di dire... Non avevo ri- 
flettuto = 

(Continua). 
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